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QUESTO E IL MAGNIFICO

Il radioiaboratorio an­
che se dilettantistico, 
per essere sempre ef­
ficace, richiede un con­
tinuo sviluppo ed un 
aggiornamento costan­
te. Questo volume, in­
segnandovi tutti ! se­
greti e gli accorgi­
menti tecnici necessa­
ri per raggiungere 1 mi­
gliori risultati con la 
minima spesa, vi met­
terà In grado dl rea­
lizzare l’aspirazione più 
sentita e comune a tut­
ti I veri radiotecnici: il 
radioiaboratorio.

SCONTO 10% - Per favorire i NUOVI ABBONATI che 
non hanno avuto la possibilità di avere i precedenti 
doni degli anni 1965 e 1966 (IL RADIOMANUALE e 
TUTTOTRANSISTOR) mettiamo a disposizione questi due 
volumi, in edizione cartonata ai prezzo speciale di 
L. 2.700 cadauno, cioè con lo sconto del 10% sul 
prezzo di copertina.
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no rinnovare l’abbonamento, di attendere 
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in modo da evitare possibili confusioni.

NON INVIATE DENARO!
Compilate questo tagliando e speditelo (inseren­
dolo in una busta) al nostro indirizzo: EDIZIONI 
CERVINIA S.A.S. - Via Gluck, 59 - Milano. Per 
ora non inviate denaro. Lo farete in seguito 
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rete il rischio di rimanere senza il PREZIOSO* 
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IN SCATOLA Dl
MONTAGGIO

R

AMPLIFICATORE
PER CHITARRA ELETTRICA

Un'occasione d'oro 
per tutti, 

per ricreare se stessi 
e far divertire 

gli altri 
e per far conoscere 

le proprie 
attitudini musicali.

La chitarra elettrica rappresenta oggi lo 
strumento musicale più di moda. La suo­
nano i dilettanti e i professionisti, i solisti 

e gli orchestrali. Essa appartiene per metà 
al mondo della musica e per metà a quello 
dell'elettronica ed è diffusa un po’ dovunque. 
Chi ancora non la possiede fa di tutto per 
entrarne in possesso, perchè la chitarra elet­
trica rappresenta il mezzo più semplice e più 
immediato per partecipare al mondo della 
musica leggera moderna, quella che appartie­
ne soprattutto ai giovani che, attraverso essa,, 
sanno esprimersi nella maniera più naturale 
e più genuina, con tutto il calore della loro 
età più bella.

Non è la prima volta che i tecnici di questa 
rivista si dedicano allo studio del progetto di 
un complesso amplificatore per chitarra. Ma 
è certamente la prima volta che Tecnica Pra­
tica presenta a tutti i suoi lettori un amplifica­
tore ad alta fedeltà per chitarra elettrica in 
scatola di montaggio. E’ questa, dunque, una 

occasione d’oro per tutti, per soddisfare le 
proprie aspirazioni musicali o più semplice­
mente, per arricchire la propria vita di un 
mezzo di piacevole ricreazione, istruttivo e 
divertente per se e per gli altri.

Caratteristiche essenziali
Le caratteristiche essenziali deH’amplificato- 

re sono le seguenti: la potenza d'uscita è di 
15 wal t ; il circuito è provvisto di due « en­
trate » a basso livello, con sensibilità di 5 mV 
e con possibilità di mescolamento; per l’ese­
cuzione di chitarra solista si fa impiego della 
sola entrata « MI ». Per il mescolamento di 
due chitarre, che suonano contemporaneamen­
te, si utilizzano entrambe le entrate del cir­
cuito « M1-M2 ».

Il circuito di uscita è dotato di uno specia­
lissimo trasformatore d’uscita di nuovissima 
concezione tecnica e di nostra diretta produ­
zione. Un oscillatore a triodo permette di crea­
re il « vibrato », che è divenuto una necessità 
musicale per tutti i moderni esecutori; il vi­
brato è comandato a pedale.

L’intero circuito monta cinque valvole di 
tipo moderno ed il controllo dell’amplificato­
re è regolato per mezzo di 6 potenziometri.

L’alimentatore è di tipo normale, a corren­
te alternata, con raddrizzatore al selenio.

Questo stesso circuito può essere utilizzato 
per una chitarra-basso, purché si faccia im­
piego di una speciale cassa acustica adatta per 
questo particolare tipo di strumento musicale.

Circuito elettrico
Esaminiamo il circuito elettrico rappresen­

tato in figura 1. Come si nota, le due entrate 
« M1-M2 » risultano shuntate per mezzo di due 
resistenze (R1-R2) da 2,2 megahom e sono 
connesse alle griglie controllo delle due se­
zioni triodiche della valvola VI, che è un dop-
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Fig. 2 - Piano di cablaggio dell'am­
plificatore per chitarra elettrica.

L'ELENCO DEI COMPONENTI 
E' ALLA PAGINA SEGUENTE.

'C
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Fig. 4 - il terminale M 
della «pina jack rap­
presenta il terminale di 
massa. Nello schema 
pratico di figura 2 ri­
sulta utilizzato il ter­
minale A; quindi rima­
ne inutilizzato il termi­
nale B. In pratica è as­
solutamente necessario 
il microfono alla spina 
jack (maschio) nelle 
posizioni corrisponden­
ti ai terminali A e M.
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COMPONENTI
RIO 
RII
R12

=
1

2.200 
inn non

megaohm (potenziometro) 
ohm - 2 watt

R13 = 1 megaohm (potenziometro)
CONDENSATORI R14 = 120.000 ohm
Cl = 1 mF - 500 VI. (elettrolitico) R15 120.000 ohm
C2 = 10.000 pF R16 =3 1.500 ohm
C3 = 10.000 pF R17 62.000 ohm
C4 = 22.000 pF R18 = 560.000 ohm
C5 = 22.000 pf R19 = 560.000 ohm
C6 = 32 mF 350 VI. (elettrolitico) R20 560.000 ohm
C7 = 32 mF - 350 VI. (elettrolitico) R21 = 1.500 ohm
C8 = 22.000 pF R22 560.000 ohm
C9 = 47.000 pF R23 = 135 ohm - 2 watt
CIO = 10.000 pF R24 = 560.000 ohm
Cll = 10.000 pF R25 — 1.500 ohm
C12 = 22.000 pF R26 — 560.000 ohm
C13 = 10.000 pF R27 — 4.700 ohm
C14 = 10 mF - 25 VI. (elettrolitico) R28 = 2,2 megaohm
C15 = 47.000 pF R29 = 1 'megaohm (potenziometro)
C16 = 100.000 pF R30 120.000 ohm

RESISTENZE
RI = 2,2 megaohm VARIE
R2 = 2,2 megaohm VI 6350
R3 = 120.000 ohm V2 = 6350
R4 = 120.000 ohm V3 EL84
R5 = 1 megaohm (potenziometro) V4 = EL84
R6 = 15.000 ohm V5 ECC83
R7 = 1 megaohm (potenziometro) Tl trasf. d'alimentaz. (100 watt)
R8 = 1 megaohm (potenziometro) RS1 raddrizz. al selenio (100 mA - 260 V)
R9 = 500.000 ohm T2 = trasf. d'uscita (vedi testo)

L'annullamento dei campi elettroma­
gnetici generati dai due trasformatori 
si ottiene montando questi due com­
ponenti in posizione perpendicolare, 
cioè con i loro assi sfasati di 90°.

pio triodo di tipo 6350. Le resistenze R3-R4 
rappresentano i due carichi anodici di VI ; i 
segnali amplificati vengono prelevati tramite 
i due condensatori di accoppiamento C2-C3. I 
potenziometri R5 R7 rappresentano i controlli 
manuali di tonalità dei due segnali preampli­
ficati dalla valvola VI; essi permettono di 
convogliare a massa, attraverso i condensatori 
C4-C5, parte delle frequenze più alte dei se­
gnali. I potenziometri R8-R10 rappresentano 
invece i comandi manuali di volume

I segnali, dosati quantitativamente da R8- 
R10, vengono applicati alla griglia controllo 
della prima sezione triodica della valvola V2, 
che è un doppio triodo di tipo 6350. La griglia 
controllo della valvola V2 (prima sezione trio- 
dica) è polarizzata per mezzo della resistenza 
R16, che non è disaccoppiata da alcun con­
densatore elettrolitico, in modo da introdurre, 
assieme al circuito che fa capo alla resistenza 
R30, una certa controreazione in grado di eli­
minare la massima percentuale di distorsione 
del segnale.
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I segnali uscenti dall’anodo della prima se­
zione triodica di V2 (piedino 1) vengono ap­
plicati, tramite il condensatore di accoppia­
mento C12, alla griglia controllo (piedino 8) 
della seconda sezione triodica della valvola 
V2, che rappresenta l’inversore di fase neces­
sario per pilotare equamente il push-pull finale 
composto dalle valvole V3-V4.

Le due valvole amplificatrici finali sono 
identiche, di tipo EL84. I due catodi sono col­
legati assieme ad un’unica resistenza (R23), 
del valore di 135 ohm - 2 watt che, in sede di 
cablaggio, può essere rappresentata da due 
resistenze da 270 ohm collegate in parallelo 

tra di loro. Le resistenze R22-R24 completano 
il circuito di polarizzazione di griglia con­
trollo delle due valvole amplificatrici finali 
V3-V4.

Il trasformatore d’uscita T2, come è stato 
detto, è di tipo speciale. Esso è composto da 
due avvolgimenti primari in parallelo tra loro, 
muniti di presa centrale; anche gli avvolgi­
menti secondari sono in numero di due e ri­
sultano in parallelo tra loro. Si tratta di un 
nuovo sistema di avvolgimento destinato ad 
offrire la migliore riproduzione sonora, esente 
da distorsioni e rumore di fondo.

Il vibrato è ottenuto per mezzo di un oscil­



latore a triodo, rappresentato dalla valvola 
V5, di tipo ECC83. Questa valvola, di tipo 
molto comune, è un doppio triodo, ma nel no­
stro circuito uno dei due triodi viene lasciato 
inutilizzato. L’oscillatore entra in funzione 
ogni volta che viene chiuso il circuito di ca­
todo mediante pressione del piede sull’appo­
sito pedale che, in pratica, altro non è che 
un interruttore elettrico. Nel circuito dell'o­
scillatore sono presenti due potenziometri; 
per mezzo di R13 si regola la «velocità», cioè 
la frequenza del segnale, tra i 3 Hz e i 10 Hz; 
per mezzo del potenziometro R29, invece, si 
regola la profondità, cioè l'ampiezza del se­
gnale.

Alimentatore
L'alimentatore dell’amplificatore è di tipo 

normale. Il trasformatore di alimentazione

Colorì dei terminali di Tl

Tensioni Colori

220 verde
160 giallo
140 rosso
125 bianco
110 marrone

0 nero
6,3 blu-blu ( grosso )

0 nero (grosso)
260 blu-blu ( sottile )

Montaggio
Il montaggio dell'amplificatore per chitarra 

deve essere effettuato in due fasi diverse.

Così si presenta, a lavoro ul­
timato, il cablaggio dell'am­
plificatore nella parte di sotto 
del telaio.

La scatola di montaggio è 
confortata dalla presenza di 
un elegante contenitore e di 
un altoparlante di qualità.

•' La foto, sotto a sinistra, evi­
denzia i collegamenti ai po­
tenziometri di comando del- 
l'amplificatore.

Tl è dotato di avvolgimento primario adatto 
per tutte le tensioni di rete; la lampada-spia 
LP1 è collegata fra il terminale a 110 volt e 
quello a 125 volt.

Gli avvolgimenti secondari sono due; quello 
A.T. eroga la tensione di 260 volt ; quello B.T. 
eroga la tensione di 6,3 volt ed è munito di 
presa centrale.

Il raddrizzatore al selenio RS1 è di tipo a 
ponte, ed ha le seguenti caratteristiche : 100 
mA - 260 volt. Il trasformatore di alimenta­
zione ha una potenza di 100 watt. La cellula 
di filtro è ottenuta mediante i due conden­
satori elettrolitici C6-C7, da 32 + 32 mF - 350 
VI., e la resistenza di filtro RII del valore di 
2200 ohm - 2 watt.

In un primo tempo si eseguiranno tutte 
quelle operazioni che richiedono una appli­
cazione di natura meccanica, mediante l’im­
piego del cacciavite e delle pinze, seguendo il 
piano di montaggio rappresentato in figura 3.

In questa prima parte del lavoro verranno 
applicati al telaio i sei potenziometri, le tre 
prese di tipo jack, che servono per l'innesto 
delle due chitarre e del pedale di vibrato, i 
cinque zoccoli porta valvola, le morsettiere, 
il raddrizzatore al selenio RS1, il trasforma­
tore d’uscita T2, quello di alimentazione Tl e 
il cambiotensione. Soltanto dopo aver mon­
tato tutti questi elementi si porrà mano al 
saldatore,. iniziando con il cablaggio dei ter­
minali dell'avvolgimento primario del trasfor-
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IL MATERIALE CHE VEDETE RIPRODOTTO IN QUESTA FOTO rappresenta tutti gli elementi, che ven­
gono forniti ai lettore, per realizzare con le proprie mani questo eccezionale amplificatore Hi-Fi per 
chitarra elettrica.
Assieme al materiale radioelettrico, qui rappresentato, vengono inviati anche l'elegante mobile conte­
nitore e l'altoparlante di alta qualità riprodotti nella pagina precedente.
La scatola di montaggio dell'amplificatore, contenente tutte le parti illustrate nella foto sopra riportata 
(compreso il contenitore e l'altoparlante) deve essere richiesta a:

TECNICA PRATICA - SERVIZIO FORNITURE - VIA GLUCK, 59 MILANO

Le ordinazioni devono essere fatte inviando, anticipatamente, l'importo di L. 35.000 a mezzo vaglia, 
oppure servendosi del nostro c.c.p. n. 3/49018 (non si accettano ordinazioni in contrassegno).



mature di alimentazione Tl e di quelli della 
lampada-spia LP1.

La seconda fase del montaggio dell’ampli­
ficatore è rappresentata in figura 2 e com­
prende l’intero cablaggio dell'amplificatore.

A lavoro ultimato, se non si saranno com­
messi errori, l’amplificatore dovrà funzionare 
immediatamente, perchè nessuna operazione 
di messa a punto o taratura è richiesta per 
tale montaggio.

Ovviamente, trattandosi di un amplificatore 
di bassa frequenza, è molto importante cu­
rare il circuito di massa, effettuando salda­
ture « calde » e fissando saldamente le viti 
e i dadi che stringono gli ancoraggi di massa. 
Meglio sarebbe comporre un unico condut­
tore di massa con filo di rame nudo di se­
zione elevata.

Cablaggio di T2
Abbiamo già detto che il trasformatore di 

uscita T2 è di tipo speciale. L'avvolgimento 
primario è facilmente riconoscibile perché 
caratterizzato da conduttori sottili colorati in 
nero, rosso e blu. I due conduttori, colorati 
in nero, dovranno essere uniti assieme, sal­
dati e collegati alla placca (piedino 7) della 
valvola V3; i due conduttori colorati in rosso 
dovranno essere uniti insieme, saldati e col­
legati alla placca (piedino 7) della valvola V4. 
I due conduttori centrali sono colorati in blu: 
essi vanno saldati assieme e collegati a valle 
del raddrizzatore al selenio RS1.

Per l'avvolgimento secondario si dovranno 
collegare assieme i due conduttori colorati 
in nero, saldandoli a massa ; i due condut­
tori colorati in verde verranno collegati assie­
me e saldati alla resistenza R30.

Se l’amplificatore dovesse emettere un fi­
schio acuto, ciò sta a significare che il tra­
sformatore d'uscita T2 crea una reazione, cioè 
non è stato collegato in maniera esatta. Tale 
inconveniente si elimina semplicemente in­
vertendo i collegamenti sulle placche delle 
due valvole finali V3-V4; oppure quelli dell'av- 
volgimento secondario fra massa e la resi­
stenza R30.

Vogliamo appena ricordare che pur essen­
doci due conduttori dello stesso colore (nero) 
nell'avvolgimento primario e in quello secon­
dario del trasformatore T2, nessun dubbio po­
trà sorgere nel lettore nel distinguere il con­
duttore appartenente all’avvolgimento prima­
rio e a quello secondario, perchè questi ultimi 
sono di sezione molto più elevata, mentre tut­
ti i conduttori déll'avvolgimento primario 
sono molto sottili.

PRESTO!<

c’è in edicola 
un altro fascicolo 

di

non tutto, ma di tutto

• Un natante con meno di 
100.000 lire

• Come si lavora l’alluminio

• Trasformate il vecchio 
ciclomotore in un moder­
no fuoristrada

• Semplice interruttore a 
pedale per fotografi

• Poggiatelefono musicale

• Il più semplice motorino 
elettrico

80 PAGINE 2 COLORI 250 LIRE
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METRONOMO TRANSISTORIZZATO
A

nche il metronomo, quello strumento ben 
noto agli studenti di musica, è stato as­
similato oggi dall'elettronica. E di esso si 
servono utilmente tutti coloro che studiano 
uno strumento musicale, gli allievi ballerini, 

i cantanti e gli istruttori che dirigono gli eser­
cizi ginnici collettivi.

Dunque, anche il vecchio metronomo mec­
canico, con le sue apparenze di orologio a pen­
dolo, è uno strumento ormai superato. E per 
chi non lo sapesse ancora vogliamo appena 
ricordare che il metronomo, nella sua versio­
ne meccanica, è costituito essenzialmente da 
un piccolo pendolo regolabile, azionato da 
un meccanismo ad orologeria, che scandisce 
il tempo in modo molto chiaro e preciso.

Attualmente il metronomi, oltre che se­
gnare il ritmo per musicisti e danzatori, tro­
va largo impiego in settori assai diversi. Esso 
viene usato, ad esempio, per scandire i mi­
nuti secondi in taluni laboratori fotografici o 
per controllare il tempo di certi meccanismi, 
senza la necessità di osservare contempora­
neamente l’orologio; in taluni casi' serve per 
misurare la durata delle varie fasi di processi 
chimici e biologici mentre gli tocchi sono 
completamente occupati nell’osservare lo svi­
luppo del processo; il metronomo viene an­
cora utilizzato per controllare il tempo du­
rante le esercitazioni ginnico-sportive.

Il metronomo elettronico ha il pregio di 
essere privo di parti mobili e di non richie­
dere alcuna manovra di caricamento dell’ap­
parecchio.

Nel vecchio metronomo meccanico, infatti, 
la regolazione del periodo di oscillazione si 
ottiene abbassando o sollevando il peso-massa 
applicato all’albero mobile; nel metronomo 
elettronico la regolazione del periodo di oscil­
lazione si ottiene semplicemente facendo ruo­
tare una manopolina collegata al perno di un 
potenziometro.

Si può dire che il cuore di ogni metrono­
mo elettronico è rappresentato da un oscil­
latore di bassa frequenza o, più generalmen­
te, da un circuito di scarica periodico. La 
frequenza di questo oscillatore è variabile, con 
continuità, entro un piccolo intervallo, men­
tre per la sua praticità il metronomo elettro­
nico deve essere semplice, compatto e di si­
curo funzionamento. A tali esigenze risponde 
certamente il circuito presentato in queste 
pagine, che costituisce un apparato di facile 
realizzazione e particolarmente economico. 
Infatti, pur essendo il funzionamento del me­
tronomo elettronico identico, per quel che ri­
guarda il risultato pratico, quello del metro­
nomo meccanico, esso risulta molto meno 
costoso.

Il circuito elettrico
Esaminiamo ora il circuito elettrico del me­

tronomo rappresentato in figura 1. I transi­
stori impiegati sono in numero di tre. I due 
transistori TRI e TR2 sono di tipo pnp, e per 
essi si fa impiego di un OC74 e di un OC71 ; 
il transistore TR3 è di tipo npn, e per esso 
si fa impiego di un OC 139. L'alimentazione 
del circuito è ottenuta mediante una pila da 
9 V o due pile da 4,5 V collegate in serie tra 
di loro. Tale sistema di alimentazione rende 
completamente autonomo lo strumento e, 
quel che più importa, portatile. Il potenzio­
metro RI, che ha il valore di 50.000 ohm, 
serve per regolare i battimenti udibili, che 
possono variare fra i 40 e i 215 Hz.

Questo circuito funziona come un interrut­
tore, che blocca l'intero complesso quando 
sui terminali del condensatore Cl la tensione 
risulta sufficientemente elevata. Il condensa­
tore Cl si carica attraverso le resistenze RI 
ed R2, ed il valore di queste due resistenze, 

assieme a quello del condensatore Cl, deter­
minano essenzialmente, il valore di frequenza 
dell’oscillazione. Ecco perchè la resistenza RI 
è di tipo variabile (potenziometro), perchè si 
possa manualmente regolare, a piacere, il nu­
mero delle oscillazioni al minuto.

Quando si fa aumentare il valore della re­
sistenza RI, intervenendo sul cursore del po­
tenziometro, il tempo necessario per la sca­
rica del condensatore Cl aumenta e dimi­
nuisce, di conseguenza, la frequenza di oscil­
lazione.

La corrente di carica e scarica del conden­
satore Cl assume forma a dente di sega. 
Questa tensione viene applicata alla base del 
transistore TRI, che è di tipo OC74, montato 
in circuito con emittore comune. La resi­
stenza di carico del transistore TRI è rappre­

Fig. 1 - Schema elettrico del metronomo transi­
storizzato.

sentata dall’avvolgimento primario del tra­
sformatore di uscita Tl. Con tale sistema si 
ha un guadagno di circa 45, con una ten­
sione di 9 V, mentre la maggior parte dei 
transistori di tipo pnp presenta un guadagno 
di corrente di circa 20.

L’altoparlante è, ovviamente, di tipo a ma­
gnete permanente e dovrà avere un diametro 
di circa 15 cm. L'altoparlante ed il circuito 
dovranno essere inseriti in un mobile di le­
gno, allo scopo di ottenere la migliore sonorità.

Montaggio
In figura 2 è rappresentato il disegno del 

montaggio del metronomo elettronico. La 
maggior parte dei componenti risulta mon­
tata su una piastrina rettangolare di bache­
lite, che verrà fissata internamente al mo­
bile di legno. Sul pannello frontale del me­
tronomo sono presenti: l'altoparlante e i due

COMPONENTI
Cl = 1 mF
RI = 50.000 ohm (potenziometro a

variaz. lineare)
R2 = 50.000 ohm
R3 = 470 ohm
R4 = 1 megaohm
TRI = OC74
TR2 = OC71
TR3 = OC 139
SI = interruttore a leva
pila = 9 volt
Tl = trasf. d'uscita per push-pull di OC72 

(vedi testo)
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comandi del circuito, il perno del potenzio­
metro RI, che permette di controllare ma­
nualmente la frequenza di oscillazione e la 
leva dell'interruttore SI, che permette di ac­
cendere e spegnere il circuito. La pila da 9 
V, ovvero le due pile da 4,5 V collegate in 
serie tra di loro, possono essere applicate al 
circuito direttamente, mediante saldature a 
stagno, oppure tramite una morsettiera.

Non vi sono particolarità critiche degne di 
nota in sede di cablaggio del circuito; basterà 
che il lettore tenga in massima considera­
zione le norme di montaggio dei transistori, 
senza commettere errori nella distinzione dei 
tre terminali di emittore, base e collettore. 
Il transistore TR3, pur essendo di tipo npn, 
presenta la stessa disposizione dei terminali 
degli altri due transistori, con il collettore da 
quella parte del componente in cui è riportato 
un puntino colorato.

Sarebbe opportuno che il lettore, prima di 

considerare ultimato il montaggio, preparasse 
una piccola scala graduata con inchiostro di 
china, da applicare sul pannello frontale del 
metrono elettronico, in corrispondenza del per­
no del potenziometro RI. Tale scala potrà es­
sere disegnata su un cartoncino, riportando 
in essa i trattini in corrispondenza dei valori 
che indicano le varie frequenze o i battiti al 
minuto primo. La taratura della scala potrà 
essere ottenuta col metodo di comparazione, 
ricorrendo ad un metronomo meccanico cam­
pione, oppure contando i battiti in un minuto 
primo.

Per quanto riguarda il trasformatore di 
uscita Tl, che dovrà essere applicato diretta- 
mente sul cestello dell’altoparlante, ricordia­
mo che esso deve essere di tipo miniatura, 
adatto per push-pull di OC72, utilizzando sol­
tanto una metà deH’avvolgimento primario e 
lasciando libera l'altra metà.
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E vero. Ogni tanto anche noi ci lasciamo 
prendere la mano dalla bizzarria, nel 
tentativo di offrire ai lettori un tema di 

elettronica dallo svolgimento curioso e utile 
ad un tempo.

I componenti debbono sempre essere gli 
stessi, con raggiunta o l'eliminazione di qual­
cuno di essi, e i risultati ottenuti debbono 
essere completamente diversi l’uno dall’altro. 
Con tale spirito... creativo abbiamo progettato 
i tre circuiti qui presentati e descritti, che 
sono legati l’uno all'altro e che permettono 
di impiegare uno stesso progetto in tre con­
dizioni diverse, per tre diversi usi

I tre apparati che si possono realizzare so­
no: un oscillofono per lo studio dell'alfabeto 
Morse, un allarme elettronico che può fun­
gere da antifurto e un monitor per l’ascolto 
della telegrafìa, cioè delle trasmissioni in CW.

Si tratta di tre circuiti estremamente sem­
plici, da realizzare in un battibaleno, con una 
minima spesa o, anche, senza spendere nem­
meno una lira se i componenti necessari si 
trovano già sul banco di lavoro, dove siete 
soliti eseguire i vostri esperimenti di elettro­
nica.

E cominciamo con il primo progetto, cioè 
quello dell'oscillofono.

340



Oscillofono a due transistori
Il mese di maggio è quello in cui tutti gli 

studenti sentono bussare alla porta l’arrivo 
imminente dei prossimi esami. Ed anche chi 
si prepara a sostenere l’esame per la patente 
di radio-operatore dilettante deve accelerare 
i tempi, dedicare qualche oretta in più allo 
studio, esercitarsi maggiormente nella pratica 
di ricezione e trasmissione in codice Morse.

Del resto, la conoscenza del codice Morse 
non è soltanto una questione di necessità; as­
sai spesso si tratta di passione vera e propria. 
Quanti sono, infatti, coloro che aspirano a 

comprendere e a seguire le trasmissioni ra­
diotelegrafiche, oggi tanto numerose nella 
gamma delle onde corte? Eppure non ci vuol 
molto. Anche un solo mese può bastare, per 
essere in grado di decifrare una qualsiasi tra­
smissione in codice, in cui le lettere si sus­
seguano alla velocità media di cinquanta, ses­
santa caratteri al minuto, purché ognuno de­
dichi, in casa propria, due orette giornaliere 
all'esercizio pratico.

Il solo ostacolo, però, che in questi casi si 
oppone alla volontà dell'allievo, è la mancan­
za di uno strumento di esercitazione adegua­
to, di proprietà personale. Ecco quindi l’occa-
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Fig, 3 - Circuito elettrico 
g) del dispositivo di allarme 

o antifurto. Componenti: 
TR3 = AC127; FRI = fo­
toresistenza tipo ORP60.

Fig. 4 - Realizzazione pra­
tica, in un contenitore di 
materiale isolante, del cir- 
cuito di allarme o anti­
furto.

sione per realizzare questo progetto di oscil- 
lofono, rispondente alle particolari esigenze 
della didattica, che non trascura il fattore 
spesa e che soddisfa certamente le esigenze 
degli appassionati di radiotelegrafia.

Il circuito elettrico dell'oscillofono è rap­
presentato in figura 1. Come si nota, in esso 
si fa impiego di due transistori di tipo di­
verso: il transistore TRI è di tipo npn, men­
tre il transistore TR2 è di tipo pnp. Tale so­
luzione permette di raggiungere una estrema 
semplicità di montaggio.

’ Il tasto telegrafico deve essere collegato sul­
le boccole contrassegnate con le lettere « A » 
« B », e i segnali Morse vengono ascoltati nel­
l'altoparlante, che dovrà avere una impedenza 
di 8-15 ohm.

La resistenza R2, appena accennata nello 
schema elettrico di figura 1, deve essere appli­
cata solo nel caso in cui si desideri aumentare 
la potenza di uscita nell'altoparlante. Il suo 
valore esatto deve essere individuato speri­
mentalmente scegliendo tra i 500.000 e i 100.000 
ohm.

La realizzazione pratica dell’oscillofono è 
rappresentata in figura 2.

I componenti risultano applicati ad una ba­
setta di materiale isolante. L’allievo radiote­
legrafista, durante l'esercizio di trasmissione e 
ricezione in codice Morse, dovrà controllare 
se i transistori TRI e TR2 si riscaldano, op­
pure se rimangono freddi durante il funzio­
namento dell'apparecchio. Nel caso in cui si 
dovesse notare una certa erogazione di calore 
da parte dei due transistori, l’allievo dovrà 
provvedere ad avvolgere attorno ad essi due 
lamierini muniti di alette, con lo scopo di 
favorire la dispersione di calore generata dai 
componenti.

Il transistore TRI, di tipo npn, è un AC127, 
mentre il transistore TR2 è un AC132. Il con­
densatore Cl deve avere un valore compreso 
tra i 15.000 e i 20.000 pF, e dalla capacità di 
questo condensatore dipende il... « colore » del­
la nota udibile nell’altoparlante. La resistenza 
RI ha il valore di 15.000 ohm.

La pila di alimentazione può avere un va­
lore massimo di 9 volt, che può essere otte­
nuto mediante il collegamento in serie di 2 
pile da 4,5, volt, del tipo di quelle usate per 
le lampade tascabili.

Allarme elettronico
Questo secondo progetto, se verrà costruito, 

costituirà parte integrante del circuito prece­
dentemente descritto. Esso verrà collegato 
sulle. prese « A » - « B », in sostituzione del 
tasto telegrafico.

In pratica si tratta di un circuito di allar­
me elettronico, che può fungere come anti­
furto, e che è in grado di entrare in funzione, 
generando un forte fischio sull’altoparlante, 
quando nell’ambiente in cui è installato si ve­
rifica una variazione di luminosità.

Questo secondo elementare progetto è rap­
presentato in figura 3.

La resistenza FRI è una fotoresistenza di 
tipo ORP60 oppure ORP61, collegata fra col­
lettore e base del transistore TR3, di tipo npn, 
e per il quale si fa impiego di un AC127.

L’interruttore SI serve per escludere il cir­
cuito di allarme, a seconda delle modalità 
d’uso stabilite per l’apparecchio. In ogni caso, 
quando si chiude l’interruttore SI, il circuito 
di allarme entra in funzione, e se la fotore- 
sistenza FRI è colpita dalla luce, che può es­
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sere quella della lampada tascabile di un le­
stofante, oppure quella di illuminazione acce­
sa da un malintenzionato, la resistenza vera 
e propria di FRI diminuisce, rendendo con­
duttore il transistore TR3 e generando un for­
te fischio nell'altoparlante del circuito di fi­
gura 1.

La foto resistenza FR, che ha il valore di 2 
megaohm al buio, scende a 500 ohm in pre­
senza di luce.

In figura 4 è rappresentata la realizzazione 
pratica del progetto. Il montaggio può essere 
effettuato internamente ad un contenitore di 
materiale isolante, dal quale fuoriesce la foto­
resistenza FRI; questo componente deve tro­
varsi in posizione tale da poter essere facil­
mente colpito dai raggi luminosi. Il conteni­
tore può essere collegato all'oscillofono di fi­

gura 1 tramite un normale spezzone di filo 
bipolare per impianti elettrici, collegato ad 
una spinetta.

Se per il primo progetto la pila di alimenta­
zione poteva avere il valore massimo di 9 
volt, per questo secondo progetto l’alimenta­
zione deve essere ottenuta con una batteria 
da 13,5 volt, che può essere ottenuta dal col­
legamento in serie di tre pile da 4,5 volt. La 
fotoresistenza FRI può essere di tipo ORP60 
oppure ORP61.

Monitor per telegrafìa
In figura 5 è rappresentato lo schema elet­

trico di un elementare ricevitore che, colle­
gato alla solita maniera al circuito di figura 1, 
permette di ottenere un monitor per telegra-

TR4
=(À)

Fig. 5 - Circuito elettrico 
del monitor per l'ascolto 
di segnali in codice Mor­
se. L'uscita del circuito, 
contrassegnata con le let­
tere « A »-« B », va colle­
gata sulla presa, contras­
segnata con le stesse let­
tere, del circuito di figu­
ra 1. Componenti: C2 = 
200 pF - C3 = 350 pF 
(variabile); C4 = 500 pF; 
C5 = 50.000 pF; TR4 = 
AC127; LI = (vedi testo); 
DG1-DG2 = diodo al ger­
manio di qualunque tipo 
SI = interruttore a leva.

B

Fig. 6 - Realizzazione 
pratica del monitor per 
l'ascolto dei segnali in 
codice Morse.
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fia; infatti, chi trasmette in telegrafia potrà 
utilmente controllare la propria trasmissione 
sintonizzando il ricevitore sulla frequenza di 
trasmissione, e l’apparecchio funzionerà sol­
tanto quando viene abbassato il tasto di tra­
smissione, permettendo l’ascolto fedele dei 
segnali Morse.

Sintonizzando una forte emittente radio, il 
circuito potrà fungere da sveglia, all’inizio del­
le trasmissioni. Ma questo circuito si presta 
facilmente a molte altre soluzioni, cioè a mol­
ti altri usi pratici, che il lettore non tarderà 
a scoprire per il proprio uso personale.

Per il circuito di figura 5 è necessario co­
struire la bobina di sintonia LI secondo i 
dati qui di seguito riportati.

Costruzione della bobina
Perchè il circuito di figura 5 possa essere 

in grado di coprire tutte le lunghezze d'onda 
più comuni, il lettore dovrà provvedere alla 
costruzione di almeno cinque bobine. Tutte 
e cinque queste bobine verranno avvolte « in 
aria », senza servirsi di supporto isolante ; tut­
tavia tale condizione non è tassativa e, allo 
scopo di facilitare il lavoro di avvolgimento, 
si potrà anche ricorrere al supporto cilindri­
co di materiale isolante. Il diametro di av­
volgimento, nel caso si faccia uso di supporto 
oppure si realizzi l'avvolgimento « in aria », 
è sempre lo stesso: 25 mm. Il filo da usare 
è pure dello stesso tipo per tutte e cinque le 

bobine: filo di rame smaltato da 0,3 mm. di 
diametro. Ciò che cambia, in corrispondenza 
di ciascuna lunghezza d'onda, sono le spire 
delle cinque bobine, i cui numeri sono elen­
cati nella tabellina seguente:

Frequenza di 
ricezione Mc/s N". di spire

0,5-15 90 spire
1,5-3 50 unite

3-6 25 spire
6-14 13 leggermente

14-30 6 spaziate

Le bobine di sintonia LI, realizzate secondo 
i dati riportati nella tabella, devono essere 
montate utilizzando per C3 un condensatore 
variabile, di qualsiasi tipo, della capacità di 
350 pF.

Anche per questo terzo progetto l'alimenta­
zione del circuito deve essere ottenuta con 
la tensione di 13,5 volt, montando in serie 
tra loro tre pile da 4,5 volt.

In figura 6 è rappresentata la realizzazione 
pratica del progetto. Gli elementi sono mon­
tati internamente ad un contenitore . di ma­
teriale isolante. Il transistore TR4 è di tipo 
AC127. I due diodi al germanio DG1 e DG2 
possono essere di qualsiasi tipo.

।

l

E IL GRANDE MOMENTO DEL

SILVER STAR
I

LA PIU’PERFETTA ED ECONOMICA SCATOLA 
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Dl RICEVITORE TRANSISTOR.

L’abbonamento a « Tecnica Pratica » vi dà diritto ad un volume (del prezzo 
di L. 3.000) in omaggio, più lo sconto del 1O°/o su altri due volumi di nostra 
edizione.
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AUDIO
GENERATORE

per la messa a punto 
degli apparati Hi-Fi

Un audiogeneratore a frequenza variabile è 
un dispositivo di grande utilità nel la­
boratorio dilettantistico, in quanto per­

mette tutta una serie di interventi negli appa­
rati di bassa frequenza.

Il progetto qui presentato e descritto, pur 
non potendosi comparare con un generatore 
professionale di alto costo, presenta comun­
que una vasta gamma di vantaggi : è di di­
mensioni ridotte, impiega appena una valvola, 
costa poco, non richiede alcun commutatore 
di sorta e lo si può sintonizzare, con una sem­
plice rotazione del comando di frequenza, fra 
i 30 e i 10.000 Hz, con una uscita di 4 volt 
efficaci.

La sintonizzazione dell'oscillatore è ottenu­
ta mediante un circuito resistivo-capacitivo, 
di tipo a ponte. In tali circuiti, generalmente, 
l’elemento variabile è di tipo capacitivo, ed 
è rappresentato da un condensatore variabile 
doppio; nel nostro circuito, invece, varia la 
resistenza. E i motivi per cui ci siamo decisi 
ad optare per questa soluzione possono rias­
sumersi in tre punti:

1) Un potenziometro doppio ad alta resisten­
za è in grado di proporzionare una gamma 
di frequenza molto più ampia di quella di 
un variabile doppio.

2) Il potenziometro è un componente dl di­

mensioni più piccole del condensatore va­
riabile.

3) Mentre per il condensatore variabile si de­
ve usare un sistema di schermatura preci­
so, per il potenziometro non è necessaria 
alcuna schermatura.

Descrizione del circuito
In figura 1 è rappresentato il circuito del 

generatore. La frequenza è controllata per 
mezzo di un ponte di Wien, composto da due 
rami di capacità fìssa, da 11.000 pF (C1-C2 
collegati in parallelo e C4-C5 pure in paral­
lelo) e da due rami di resistenze variabili 
(R2-R4), di azione concomitante. La reazione 
di placca del triodo di uscita della valvola 
VI, che è di tipo 12AU7, è ottenuta per mezzo 
del condensatore C3 del valore di 1 mF.

La tensione di reazione positiva è applicata 
alla griglia del triodo di entrata (prima se­
zione triodica di VI), attraverso il ponte sin­
tonizzato, e produce una oscillazione di fre­
quenza pari a quella su cui è sintonizzato il 
ponte. La tensione di reazione negativa è ap­
plicata al catodo della prima sezione triodica 
di VI per mezzo di un divisore di tensione, 
composto dalle resistenze R5-R6-R7. La resi­
stenza R7 può essere utilmente rimpiazzata
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con una lampadina (difficilmente reperibile 
sul mercato), della potenza di 3 watt e della 
tensione di 110 volt.

La sostituzione della resistenza catodica R7 
con una lampadina è assai utile perchè il fi­
lamento di quest’ultima presenta una impor­
tante caratteristica: quella di variare la sua 
resistenza al passaggio della corrente. Questa 
variazione automatica di resistenza nel cir­
cuito di catodo della valvola mantiene costan­
te la tensione di uscita del generatore, in 
tutte le bande di frequenza in cui si opera, 
preservando inoltre l'integrità della forma 
d’onda.

Il potenziometro R5 deve essere regolato 
in modo che l'onda prodotta risulti il più pos­
sibile esente da armoniche. Tale regolazione 
verrà interpretata più dettagliatamente in se­
de di descrizione dei procedimenti di messa 
a punto dell'apparato.

Il controllo di sintonia, che fa capo al per­
no di comando corrispondente alla scala gra­
duata applicata sul pannello frontale, è fis­
sato sull'asse del potenziometro doppio R2-R4, 
e i collegamenti devono essere effettuati se­
condo lo schema di figura 2.

Se le connessioni del potenziometro risul­
tassero invertite, le basse frequenze verreb­
bero a cadere sulla sinistra della scala gra­
duata, da applicarsi al pannello frontale, men­

tre le alte frequenze si troverebbero sulla de­
stra, come del resto imporrebbe il sistema 
convenzionale; ma in questo caso i tre quarti 
della scala graduata risulterebbero occupati 
dai primi 100 Hz, mentre il resto dello spet­
tro-audio risulterebbe compresso nella quarta 
porzione di scala, rendendo ovviamente diffi­
cile la lettura dei valori.

Con il sistema di collegamenti illustrato in 
figura 2 le frequenze più alte vengono a cadere 
sul lato sinistro della scala graduata, in mo­
do da poter meglio utilizzare la curva di va­
riazione di resistenza dei potenziometri.

Il circuito dell’audiogeneratore presenta una 
uscita ad alta impedenza, che risulta control­
lata per mezzo del potenziometro R12; sul­
l’uscita è disponibile un segnale efficace va­
riabile fra 0 e 4 volt. L’uscita del circuito può 
essere collegata all'entrata di diversi apparati 
come, ad esempio, a quella degli amplificatori 
con ingresso ad alta impedenza, agli oscillo­
scopi, ai voltmetri elettronici, ai frequenzime­
tri, ecc.

Per ottenere un'uscita a impedenza più bas­
sa, occorre collegare un condensatore da 
100.000 pF fra il catodo della seconda sezione 
triodica di VI (piedino 8 dello zoccolo) e 
massa, cioè in parallelo alla resistenza R8. La 
tensione di uscita in questo punto è di 0,8 
volt efficaci.
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Dati costruttivi di Tl
Fig. 2 - Piano di cablaggio del generatore di se­
gnali audio. L'apparato richiede una messa a pun­
to iniziale e un procedimento di taratura finale.

Alimentatore
La tensione alternata necessaria per l’ac­

censione del filamento della valvola VI, che 
è di tipo 12AU7, è fornita da un avvolgimento 
secondario a 6,3 volt di un trasformatore di 
alimentazione (Tl) che dovrà essere autoco­
struito dal lettore secondo i dati esposti più 
avanti.

La tensione anodica di alimentazione della 
valvola VI è ricavata da un avvolgimento se­
condario A.T. a 135 volt del trasformatore Tl ; 
questa tensione viene raddrizzata dal raddriz­
zatore al selenio RS1 e livellata dalla cellula 
di filtro composta dalle due resistenze R14 ed 
R15 e dai tre condensatori elettrolitici C8-C9- 
CIO. La lampada-spia LP1 è collegata in paral­
lelo all’avvolgimento secondario a 6,3 volt e 
viene applicata sul pannello frontale dello 
strumento.

Avvolgimento primario

Tensioni 
V. N°. spire Diametro filo 

mm.

110 1650 0,20
125 1880 0,20
140 2100 0,15
160 2400 0,15
220 3300 0,15

Il filo da libare deve essere di rame smal­
tato. La sezione del nucleo è di 3,5 cm2.

Avvolgimento secondario

Tensioni 
V. N°. spire Diametro filo

6,3 100 0,40
135 2120 0,10

Montaggio
La realizzazione pratica dell’audiogeneratore 

è rappresentata in figura 2.
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Tutti i componenti risultano montati su te­
laio metallico, che potrà avere le dimensioni 
di 25x15 cm. Il trasformatore di alimentazio­
ne è applicato sulla parte di sopra del telaio, 
e così pure la valvola VI. I comandi dello 
strumento sono soltanto tre, perchè i poten­
ziometri R2 ed R4 sono di tipo coassiale. Il 
potenziometro R12 regola la tensione d’uscita; 
il potenziometro R5 regola la tensione di rea­
zione negativa, mentre i potenziometri R2-R4 
regolano la frequenza del segnale generato.

Anche per questo montaggio si seguiranno 
le norme costruttive valide per i tipi generici 
di montaggi di radioapparati : prima si deb­
bono eseguire tutte le operazioni di ordine 
meccanico e successivamente quelle dì ca­
blaggio, seguendo l’ordine distributivo dei com­
ponenti indicato in figura 2.

Messa a punto iniziale
Dopo aver ultimato il cablaggio, la prima 

cosa da farsi consiste nella regolazione del 
potenziometro R5. Il procedimento è il se­
guente : prima di chiudere l’audiogeneratore 
nel suo contenitore si provvede a collegare 
i terminali di uscita a quelli di entrata del­
l’amplificatore verticale di un oscilloscopio, 
commutando i controlli dell'oscilloscopio in 
modo da eliminare i sincronismi interni; suc­
cessivamente si pone l’indice del potenziome­
tro regolatore di frequenza all’estrema sini­
stra della scala graduata; poi si controlla 
l’uscita dell’oscillatore e si regola la frequen­
za dell’oscilloscopio fino alla comparsa di due 
o tre cicli stazionari sullo schermo dello stru­
mento; se l’onda ottenuta non assume la for­
ma di una sinusoide perfetta, si regola il po­

tenziometro R5 allo scopo di migliorare la 
forma d'onda; si riporta quindi l'indice della 
scala dell'audiogeneratore nella posizione al­
l'estrema destra e si regola l’oscilloscopio fino 
all'apparizione di due o tre cicli stazionari di 
frequenza; la forma d'onda deve essere per­
fetta e stabile; in caso contrario occorre ri­
toccare leggermente il potenziometro R5 fino 
ad ottenere lo scopo perseguito.

Una volta messo a punto il potenziometro 
R5 l'apparecchio potrà essere introdotto nel 
suo contenitore e considerato pronto per l’uso.

Taratura
Vi sono molte maniere per tarare un nuovo 

generatore di suoni. Fra queste quella più 
adatta per un principiante consiste nel me­
todo di confronto con un altro apparato per­
fettamente tarato.

Ricorrendo all’impiego di un oscilloscopio, 
si può applicare, all’entrata dell'amplificatore 
orizzontale, il segnale del generatore, mentre 
all’entrata dell’amplificatore verticale si ap­
plica il segnale proveniente da un altro ge­
neratore perfettamente tarato. Quando le due 
frequenze sono perfettamente uguali, sullo 
schermo dell'oscilloscopio deve apparire una 
circonferenza o una ellisse stazionaria. Se in­
vece la frequenza del generatore che si vuol 
tarare dovesse risultare superiore o inferiore 
a quella del generatore tarato, la circonfe­
renza, che appare sullo schermo dell'oscillo­
scopio, sembrerà muoversi con moto rotatorio; 
la circonferenza rimarrà perfettamente im­
mobile quando le due audiofrequenze genera­
te dai due apparati risulteranno perfettamente 
identiche.
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OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI:
PARTICOLARI NUOVI GARANTITI

(o) ATTENZIONE: non si accettano ordini dl Importo Inferiore a L. 3.000

PROVA TRANSISTORS alta precisione (serve per II controllo dl tutti I tipi PN e NP, compresi I diodi). Prova del Ico e del Beta. STRU­
MENTO CON SCALA amplissima a doppia taratura 1 e 2 mA fondo scala. Completo di accessori, cavi e pinzette e talloncino dl ga­
ranzia, vera occasione L. 9.500+ 80 sp.

1 (flg. D - AMPLIFICATORE B.F. originale MARELLI a 2 valvole più raddrizzatore, alimentazione universale, uscita 6W Indlstortl, 
ingresso con bllsnciamento per usarne due accoppiati per stereofonia L, 6.000 + 600 sp.

2 (flg. 2) • CARICA BATTERIA, primario universale; uscita 6/12 V, 2/3 A - particolarmente Indicato per automobilisti, elettrauto, ed 
applicazioni Industriali L. 4.500 + 600 sp.

3 (flg. 3) - MOTORE ELETTRICO0 mm. 70 x 60, albero0 6 ad Induzione, completo dl condensatore, tensione a richiesta, potenza 
circa 1/10 Hp; silenziosissimo, adatto per giradischi, registratori, ventilatori, applicazioni varie L. 1.000+ 500 sp.

4 - MOTORINO PHILIPS per giradischi o registratore, a doppia velocità, 9 Volt, completo dl regolatore centrifugo, filtri an­
tiparassitari (misure: 0 mm 28 x70, cad.) L. 1.200+ sp. (*)

5
6

- MOTORINO PHILIPS, come sopra ad una sola velocità (misure: 0 mm. 32x30) cad. L. 1.000+ sp. (*)
- CONVERTITORE per 2° Canale TV, adatto anche per applicazioni dilettantistiche, completo dl valvole ECC 189, marca 

DIRCO, applicabile a tutti I televisori di tipo americano L. 1.000+ 350 sp.
7 (fig. 5)
8 (flg. 6)
9 (flg. 7)

- GRUPPI VHF completi dl valvole (serie EC oppure PC a richiesta) L. 3.000 + 400 ap.
- SINTONIZZATORE UHF « RICAGNI-PHONOLA » completo di 2 valvole PC 86 oppure EC 86 L. 2.000 + 350 sp.
- AMPLIFICATORE a transistors, completo dl alimentazione in c.c. e c.a., uscita 2 W, controllo volume e tono, completo di 

altoparlante 0 15 cm. a L. 4.500+ 350
IDEM, alla coppia, per impianto stereofonico L. 8.000+ 500

10
11
12 (flg. 8 b)
13 (flg. 8 c)
14 (flg. 9)
15
16

- RELE « CEMT » da 9 a 48 Volt, 6 mA tre contatti scambio L. 500 (Q)
■ RELE «CEMT» da 9 a 60 Volt, 3 mA tre contatti scambio L. 700 (°)
- RELE SIEMENS da 4 a 24 Volt, 2 mA quattro contatti dl scambio L. 1.200 (”)
- RELE RISTABILÌ 12 Volt c.c. oppure 220 Volt c.a. doppi contatti scambio L. 1.500 (“)
- TRASFORMATORI AT nelle varie versioni per tutti i televisori con Tubi 110° L. 2.000 (°)

TRASFORMATORI (primario universale, uscita 9 volt, 400 mA per costruire alimentatori per transistors,) cad. L. 500+ sp. (*)
SCATOLA MONTAGGIO ALIMENTATORE, per transistore, comprendente: TRASFORMATORE, 4 DIODI, 2 CON­
DENSATORI da 3000 mF, un potenziometro fino 100 ohm (serve contemporaneamente da livellamento e regolazione ten­
sione) L. 1.200+ sp. (*)

17 (flg. 10) - ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVETTI GENERAL ELECTRIC completi dl strumentazioni e regolazioni, 
nuovi garantiti:
Tipo a transistors: 0-6 Volt, 5 A L. 22.000+ 1000
Tipo a transistors: 0-12 Volt, 2 A L. 25.000+ 1000

18 (flg. 11) - IDEM ■ Tipo a VALVOLE - Doppia regolazione da 20/100 v. 1 A L. 35.000+ 1500
• da 0/100/200 V, 300 mA L. 45.000+ 1500

19 (flg. 12) - ASPIRATORE 0 cm. 26 - 220 Volt L. 4.000+ 680
IDEM 0 cm. 32 - 220 Volt L. 5.000 + 700

20 (flg. 13)
24 (flg. 14)

- ASPIRATORE A TURBINA, completo dl filtri, Volt 220, potentissimo, adatto per cappe e usi Industriali L. 9.000+ 800
-, PIASTRE NUOVE dl calcolatori (OLIVETTI - I.B.M., ecc.) con transistore dl bassa, media, atta ed altissima frequenza, dio­

di, trasformatorinl, resistenze, condensatori, mesa, ecc., al prezzo dl L. 100 e 200 per transistors contenuti nellapiestra (L. 100 
per 1 transistore 2G603 - 2G396 - 2G360 - 2N247 - 2N316 - OC44 - OC170 - ASZ11 - e L. 200 per I transistor 2N1754 - 2N1036* - 
2N703 - 0C23 - ASZ18). Tutti gli altri componenti rimangono ceduti In OMAGGIO.

25 PIASTRE NUOVE VERGINI, per circuito etampato (ognuno può crearel lo echema che vuole) delle seguenti misure: 
m/m. 145x123, 284 x 80, 284 x 63, 140x123, 182x190 — a L. 200 cad. serie completa dl 5 pezzi L. 800+ sp. (*)

\/ai unirNU0VE GARANI|TE’ |MBALL° °RIGINALE ni n11ai qiaqi tipo V A L V U L l delle primarie case italiane ed estere Ul IjUALolHol I I r U
Possiamo fornire a « Radioriparatori » e « Dilettanti » con lo sconto del $0+ 10% sul prezzi del rispettivi listini
Per chi non fosse In possesso del Listini consultare le nostre Inserzioni su questa RIVISTA degli ultimi tre mesi, ove si trovsno elencati oltre 200 tipi dl val­
vole dl maggior consumo, coi prezzi di listino delle rispettive Case ed I corrispondenti nostri prezzi eccezlonell. Non si accettano ordini Inferiori a 5 pezzi. Per 
ordini superiori a 20 pezzi si concede un ulteriore sconto del 5%.
OGNI SPEDIZIONE viene effettuata dietro Invio anticipato — a mezzo assegno o vaglia postale — dell’importo dql pezzi ordinati, più L. 400 per spese postali e 
Imballo. Anche per pagamenti In CONTRASSEGNO occorre Inviare con ANTICIPO, sla pure dl L. 1000 In francobolli.

ELETTRONICA P.G.F. - Milano-VIA CRIVELLI, 20 - TELEF. 59.32.18



OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI:
APPARECCHI NUOVI GARANTITI

26 (fìg. 15) - TELEVISORI 23 POLLICI tipo BONDED, Il canale, ultimi modelli 1967, 27 funzioni dl valvole (Gruppo UHF a transi­
stors) In elegantissime esecuzioni. Modelli MERCURY, TELESTAR e DINAPHON - Mobile In mogano lucido e modanature 
cromate e In oro al convenientissimo prezzo dl L. 72.500 (*)
(*) Data la mole e delicatezza dell'apparecchio occorre che la spedizione debba essere effettuata a mezzo CORRIERE, porto 
assegnato, per cui, In ogni caso il corriere di fiducia deve essere Indicato dallo stesso Acquirente.

27 (fig. 16) - FONOVALIGIA COMPLESSO STEREOFONICO - Giradischi Philips, 4 velocità due casse acustiche spostabili. Risposta 
di frequenza da 50 a 18.000 Hz; potenza uscita 4+ 4 W - Controllo volume, tono alto e basso, alimentazione a pile e corrente 
rete - Riproduzione alta fedeltà L. 26.500 + 1500 sp.

28 (fig. 17)
29
30

- FONOVALIGIA « ULTRASONIC » - Alimentazione c.a, - 4 velocità - 2 W uscita, giradischi FARADAY L. 11.000+ 1000 sp.
- FONOVALIGIA « MINI JUBOX » - Giradischi Lesa - alimentazione c.c. e c.a. - 2 velocità (33/45) 2 W uscita, 4 transistors L. 15.500+ 1000 sp. 
- FONOVALIGIA con radio «NEVADA» - Giradischi LESA - Alimentazione a c.c. e c.a. - 2 velocità - 1 W uscita con

controreazione - 7 transistors driver L. 19.000+ 1000 sp.
31 - FONOVALIGIA «MINI MINI» - Giradischi LESA - Alimentazione c.c. e c.a. - 2 velocità (33/45) - 1 W uscita - 4 transi­

stors con single ended L. 15.000+ 1000 sp.
32
33

- FONOVALIGIA «GOLDENSTAR» - Giradischi FARADAY, alimentazione c.c. e c.a. - 4 velocità L. 15.000+ 1000 sp.
- FONOVALIGIA «JUBOX» - Giradischi PHILIPS, alimentazione c.c. e c.a. - 4 velocità - 2 W uscita - 4 transistors con sin­

gle ended L. 18.000+ 1200 sp.
34 - RADIO - BOX - Fonovaligia con Radio - Giradischi PHILIPS, alimentazione a c.c. e c.a. - 4 velocità - 2 W uscita - 4 tran­

sistors con single ended L. 26.000+ 1500 sp.
35 (fig. 18)
36 (fig, 19)

- RADIO SUPERETERODINA « ELETTROCOBA » a 6 transistors, elegantissima 16 x 7 x 4, completa dl borsa L. 4.500 + 400 sp.
- RADIO SUPERETERODINA «ELETTROCOBA» a 7 transistors, mobiletto legno 19x8x8 elegantissimo, alta sensi­

bilità, uscita 1,8 W, alimentazione 2 pile piatte, 4,5 V L. 7.000 + 400 sp.
37 (fig. 20) - RADIO « LEONCINO » - Caratteristiche come sopra, a forma dl leone beatles con chitarra, rivestimento in peluche rifinito 

finemente da usare come sopramobile e In auto L. 12.000 + 600 sp.
38 (fig. 21)
39 (fìg. 22)
40 (fig. 23)

- RADIO BARBONCINO - Caratteristiche come sopra, colore nero, bianco, marrone L. 9.000 + 600 sp.
- RADIO «CANE PECHINESE» - Caratteristiche come sopra L. 10.500 + 600 sp.
- RADIO PORTACENERE E SIGARETTE, In legno ed ottone abbrunito, elegantissima ed utile, a 6 transistors, mm. 110,65

per 40 L. 9.500 + 500 sp.
41 (fig. 24) - RADIOLINA SUPERETERODINA «ARISTO» - Produzione Giapponese, a 6 transistors, onde medie, misure con po­

tenza uscita circa 1,5 W, ottima riproduzione completa dl borsa e auricolare L. 4.500 + 400 sp

MATERIALE VARIO NUOVISSIMO
DIODI AMERICANI AL SILICIO : 220 V/S00 mA L. 309 -160 V/600 mA L. 250 - 110 V/5 A L. 300 - 30/60 V, 15 A L. 250.
□ IODI PER VHF o RIVELATORI, tipi OA95-OA86-1G25-G51 L. 100 cad.
DIODI per UHF, tipi OA202 - G.52 ' L. 300 cad.
TRANSISTORI :a L. 200 netti: OC71 - OC72 - 2G 360 - 2G 396 - 2G 603 - 2G 604 - 360DT1. 

a L. 300 netti: AF105 - ASZ11 - BCZ11 - OC75 - OC76 - OC77 - OC169 - OC170 - OC171 - OC603 - 2N247 - 2N396 - 2N398 - 2N527 - 
ORP60.

a L. 600 netti: ASZ15 - ASZ16 - ASZ17 - ASZ18 - ASZ21 - OC23 - OC26 - OC29 - 2N397 - 2N547 - 2N708 - 2N914 - 2N1343 - 2N1555 - 2N1573 - 
2N1754 - 2N914.

ANTENNE STILO per applicazioni dilettantistiche mt. 0,90 L. 700
ALTOPARLANTI originali «GOODMANS» per alta fedeltà: TWITER rotondi o ellittici L. 800 cad. - Idem ELETTROST. L. 1.500 cad.
ALTOPARLANTI originali «GOODMANS» medio-ellittici cm 18x11 L. 1.500; Idem SUPER-ELLITTICI 26 x 7 L. 1.800 cad,
ALTOPARLANTI originali «WOOFER» rotondo 0 21 cm. L. 2.000; idem ellittico L. 3.500 cad,
SCATOLA 1 - contenente 100 resistenze assortite da 0,5 a 5 W e 100 condensatori assortiti poliesteri, mstalllzzatf, ceramici, elettrolitici

(Valore L. 15.000 a prezzo di listino) offerti per sole L. 2.500+ 400 sp.
SCATOLA 4 - contenente 50 particolari nuovi assortiti, tra cui commutatori Trlmmer, spinotti, ferriti, bobinette a medie frequenze, tra- 

sformatorlni, transistori, variabili, potenziometri, circuiti stampati, ecc. (Valore L. 20.000) L. 2.500 + 600 sp.
SCATOLA 5 - Contenente 50 mlcroresistenze e 50 microcondensatorl elettrolitici (assortimento completo per montaggio apparecchia­

ture transistorizzate - vera occasione, oltre L, 12.000 al valore commerciale) alla scatola L. 1.500+ sp. (♦)
SCATOLA 6 - Come sopra, contenente 100 mlcroresistenze e 10 microcondensatorl L. 2.500+ sp. (*)

AVVERTENZA - Non si accettano ordini per importi Inferiori L. 3.000, ed II pagamento si Intende ANTICIPATO per l'importo complessivo dei pezzi ordinati 
più le spese dl spedizione. Non si evadono ordini con pagamento IN CONTRASSEGNO se non accompagnati da un piccolo anticipo (almeno L. 1000 sia pure 
in francobolli) onde evitare che all’atto di arrivo della merce venga respinta senza alcuna giustificazione, come purtroppo è avvenuto In questi ultimi giorni.

ELETTRONICA P.G.F. - Milano-VIA CRIVELLI, 20 - TELEF. 59.32.18



uesto ricevitore è stato da noi proget- 
tato per tutti quei principianti che aven­
do seguito il normale tirocinio dei ra- 

iomontaggi, dal ricevitore a diodo al ger- 
lanio sino a quelli ad una e più valvole, de- 
derano dedicarsi esclusivamente all’ascolto 
elle onde corte. Infatti, per divenire prima 
amplici ascoltatori delle onde corte e poi di 
¡ielle ultracorte, cioè per riuscire a costrui- 
: le apparecchiature adatte a questo tipo di 
lezione, occorre tutto un tirocinio che va 
al montaggio del semplice ricevitore a dio- 
o al germanio, con ricezione in cuffia, fino 
Ila costruzione dei più complessi apparati 
rofessionali con circuiti a valvole e alimen- 
Iti dalla tensione di rete.
Anche in questo settore della radiotecnica, 

unque, si tratta di cominciare una prima 
olta, quando si è presi dalla passione per 
ascolto delle radiofrequenze più elevate. Ma 
ominciare non basta, occorre cominciare 
ene, per non cadere in insuccessi scorag- 
ianti fin da principio. Tuttavia è bene che 
dilettante che per la prima volta costruisce 

a sè un ricevitore particolarmente adatto per 
: onde corte debba incontrare qualche pie* 
ola difficoltà, oppure sia messo in condizioni

ASCOLTATE 
LE ONDE CORTE
* ♦

Un circuito 
adatto per la 

ricezione 
delle gamme dei 
15-20-40-80 metri.

• *
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Fig. 2 - Piano di cablaggio del ricevitore 
visto nella parte di sotto del telaio.

Jdi risolvere da sè taluni problemi, anche i 
più semplici.

■ Ispirandoci a tali concetti, pur nella cer­
tezza di mettere il lettore nelle condizioni 
ideali per realizzare un apparato funzionante, 
abbiamo voluto presentare e descrivere in 

'queste pagine un semplicissimo circuito per 
ricevitore ad onde corte, da noi appositamen­
te progettato e collaudato per tutti coloro 
che, volendo cominciare per la prima volta 
con gli apparati per onde corte avessero modo 

<di far qualcosa da soli, qualcosa che fosse 
il frutto del proprio intuito, della propria tec­
nica e soprattutto della propria passione.

In altre parole ecco quanto abbiamo volu­
to fare: presentare e descrivere al lettore 

¡un apparecchio adatto per la ricezione delle 
gamme dei 15 - 20 - 40 e 80 metri, lasciando 
'al lettore stesso la possibilità e l'iniziativa di 
^trasformare il ricevitore in altro adatto per 
,la ricezione delle gamme preferite.

^Circuito elettrico
! Il circuito elettrico del ricevitore è ripor­
tato in figura 1. I segnali radio vengono cap­
tati dall’antenna e inviati, attraverso il com­
pensatore C2, al circuito di sintonia, compo­
sto dalla bobina LI e dal condensatore va­
riabile C3.

Il cambio di frequenza si ottiene sostituen­
do la bobina LI con altre bobine adatte cia­
scuna alla ricezione di una particolare gam­

ma di frequenza. Quindi il lettore dovrà co­
struire una serie di bobine di sintonia, mon­
tandole su vecchi zoccoli octal recuperati da 
valvole fuori uso (nell’apposita tabella sono 
espressi i dati costruttivi per cinque bobine 
di sintonia).

La valvola VI, che è di tipo 12AT7, è un 
doppio triodo; la prima sezione triodica am­
plifica i segnali di alta frequenza in un cir­
cuito di reazione e, successivamente, li rivela. 
La seconda sezione triodica della valvola VI 
amplifica i segnali di bassa frequenza. La ten­
sione per lo stadio rivelatore (prima sezione 
di VI) è ottenuta mediante il gruppo R1-C4, 
che costituiscono la resistenza e il condensa­
tore di rivelazione.

La reazione è ottenuta mediante il collega­
mento del catodo (piedino 3 dello zoccolo) 
della prima sezione triodica di VI ad una 
presa intermedia della bobina di sintonia (boc­
cola n. 5). La reazione viene controllata me­
diante il potenziometro a filo R6, che permet­
te di dosare la tensione di placca della pri­
ma sezione triodica di VI; la tensione anodica 
del secondo triodo è costante e viene prele­
vata dall'alimentatore attraverso la resistenza 
di carico R5.

Il condensatore C6 provvede a scaricare a 
massa la tensione ad alta frequenza conte­
nuta nel segnale di bassa frequenza uscente 
dall’anodo.

Successivamente, il segnale di bassa fre­
quenza viene prelevato dalla placca di VI
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La valvola VI, che è di tipo 12AT7, può es- 
ere alimentata, indifferentemente, con la ten- 
ione di 12 V o con quella di 6,3 V. Nel nostro 
ircuito la valvola VI viene accesa con la ten- 
ione di 6,3 V., erogata dall’apposito avvolgi- 
lento secondario B.T. del trasformatore di 
limentazione Tl ; è ovvio che in questo caso 
l terminale centrale del filamento (piedino 

dello zoccolo) deve essere collegato a mas- 
a, mentre i piedini 4 e 5 devono essere colle- 
ati assieme e al terminale a 6,3 V. del tra­
formatore Tl.
L’interruttore SI, che permette di accen­

ere e spegnere il ricevitore, è incorporato con 
1 potenziometro regolatore di volume R3.

correttore Cl, cioè tale condensatore viene eli­
minato e i piedini 6 e 8 vanno cortocircuitati.

Come si nota nello schema elettrico di fi­
gura 1, il condensatore correttore Cl è colle­
gato in serie al condensatore variabile C3, in 
modo da raggiungere una capacità risultante 
relativamente bassa ed una gamma di ricezio­
ne sufficientemente « dilatata », in modo da 
facilitare la ricerca delle emittenti.

Tutte le- bobine di sintonia devono essere 
realizzate servendosi di filo dì rame smaltato 
del diametro di 0,3 mm., fatta eccezione per 
la bobina della gamma delle onde medie per 
la quale si userà filo di rame smaltato del dia- ’
metro di 0,2 mm.

ostruzione delle bobine

(piedino 1 dello zoccolo) ed inviato, tramite 
il condensatore di accoppiamento C8 e la 
resistenza variabile R3, alla grìglia controllo

Avvolgimento primario

della seconda sezione triodica di VI, che 
presenta lo stadio amplificatore di bassa 
quenza.

Mediante il potenziometro R3 si ha la

rap- 
fre-

pos-
sibìlità di dosare il segnale di bassa frequen­
za applicato alla griglia controllo del triodo 
amplificatore finale; in altre parole si può 
dire che il potenziometro R3 rappresenti il 
controllo manuale di volume del ricevitore.

Il condensatore elettrolitico C7 e la resi­
stenza R2 costituiscono 
larizzàzione catodica del 
finale

L’ascolto, come è stato

gli elementi di po- 
triodo amplificatore

detto, è ottenuto in
cuffia da 2000-4000 ohm. Il segnale amplifica­
to di bassa frequenza perviene alla cuffia at­
traverso il condensatore C9. L’innesto della 
cuffia è del tipo a jack, ma si possono util­
mente impiegare anche due comuni boccole 
isolate.

Alimentatore
La sezione alimentatrice del ricevitore è 

di tipo abbastanza comune e non presenta 
nulla di particolare, fatta eccezione per il 
trasformatore di alimentazione Tl, che deve 
essere dotato di avvolgimento secondario A.T. 
da 125 volt - 15 o più mA. Se tale trasforma­
tore non fosse reperibile in commercio, il 
lettore dovrà provvedere alla sua costruzione, 
servendosi dei dati riportati nella tabella.

Tensioni N°. spire

La sezione del nucleo è di 4 cmJ; 
deve essere di rame smaltato.

110 1400 0,2 mm.
125 1590 0,18 mm.
140 1780 0,18 mm.
160 2030 0,15 mm.
220 2800 0,12 mm.

Avvolgimento secondario

Come abbiamo detto, le bobine di sintonia 
devono essere avvolte su zocgoIì octal recu­
perati da vecchie valvole esaurite o, comun- 
¡jue, fuori uso, nel modo indicato in figura 5. 
Dello zoccolo octal vengono utilizzati i pie- 

-------------------- dini 2, 5, 6 e 8. Sullo stesso zoccolo viene anche 
Diametro filoW°ntat° il condensatore correttore Cl, di tipo 

------------------ pasticca o a mica. Il condensatore corretto-
re Cl deve essere 
come indicato in 
colo octal è visto 
no contati quindi

La capacità del

montato fra i piedini 6 e 8, 
figura 4, nella quale lo zoc- 
dal di sopra e i piedini van- 
alla rovescia.
condensatore correttore Cl

L1

Il filo da utilizzarsi deve essere di rami 
smaltato.

Tensioni N". spire Diametro filo^

125 V. - 15 mA
6,3 V. - 0,6 A

1660 
84

0,10 mm.
0,30 mm.

iion è sempre la stessa e varia a seconda del 
il fil^P0 di gamma che si vuol ascoltare. I diversi 

calori di Cl sono elencati nell'apposita tabella 
____ in cui sono elencati i dati costruttivi delle 

cinque bobine di sintonia.
Poiché abbiamo voluto presentare anche i 

dati costruttivi della bobina di sintonia per la 
•icezione della gamma delle onde medie, av­
vertiamo il lettore che soltanto per questa 
;amma non bisogna inserire il condensatore

Fig. 5 - Per ciascuna gam­
ma delle onde corte il let­
tore dovrà costruire una 
adatta bobina di sintonia 
nel modo indicato nel di­
segno. Il condensatore 
correttore Cl viene mon­
tato internamente alla bo­
bina stessa, che risulta av­
volta sullo zoccolo octal 
recuperato da una valvola 
fuori uso.

La tensione a 125 V. erogata dal secondar« 
A.T. viene raddrizzata mediante il diodo al si 
licio RS1, che può essere utilmente sostituiti 
con un raddrizzatore al selenio da 125 V - 50 m/ 
(il diodo al silicio è di tipo BY100).

La tensione raddrizzata da RS1 viene live! 
lata dalla cellula di filtro composta dai con 
densatori elettrolitici CIO - Cll e dalla resi 
stenza R7. In pratica, per CIO e Cll si ricorri 
all’impiego di un solo condensatore elettroli 
tico doppio da 20 + 20 mF - 150 VI.
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Realizzazione pratica

Il cablaggio del ricevitore è rappresentato in 
figura 2. I componenti risultano montati nella 
maggior parte sotto il telaio; il supporto per 
la bobina di sintonia, il compensatore di an­
tenna C2, la valvola VI e il trasformatore di 
alimentazione Tl risultano montati nella par­
te di sopra del telaio.

Non essendovi particolari critici in sede di 
cablaggio, vogliamo solo ricordare gli elemen­
ti fondamentali da tener in buon conto du­
rante la costruzione del ricevitore.

I conduttori che fanno capo al potenziome­
tro di volume R3 dovranno essere realizzati 
con cavo schermato, e la calza metallica dovrà 
essere collegata a massa in più punti, allo 
scopo di ottenere un’ottima schermatura.

E’ assai importante che i collegamenti nel­

lo stadio di alta frequenza siano molto corti
La messa a punto del ricevitore pratica 

mente non esiste; si tratterà soltanto di rego 
lare, per ogni gamma di frequenza, il coni 
pensatore C2, che dovrà risultare quindi ir 
posizione accessibile. E’ ovvio che si dovrà 
ogni volta controllare la reazione, regolando 
il potenziometro R6, in modo da avere 13 
massima amplificazione senza che si verifichi, 
no inneschi o fischi.

I massimi risultati si ottengono collegandc 
al ricevitore un’antenna calcolata, come quel 
la presentata nel fascicolo di aprile di Tee 
nica Pratica.

A conclusione di questo articolo vogliane 
ancora ripetere che il ricevitore descritto be 
ne si adatta a tutti quei principianti che in 
tendono dedicarsi all’ascolto delle onde corti 
con un apparato estremamente semplice ; 
dotato di prestazioni più che soddisfacenti

S2002
IL MAGNETOFONO* 
DELLA BELLA STAGIONE
Motore ad elevato rendimento con regolatore elettronico di velocità □ Cinematico di altissima precisione su sospensioni ela­
stiche, senza cinghie □ Testina miniaturizzata, con traferro dl 3 micron □ Gruppo amplificatore con transistori al silicio e al 
germanio ad elevato fattore di controreazione □ Altoparlante ad alto rendimento □ Microfono magnetico a riluttanza dl tipo 
direzionale, con banda di risposta da 100 a 10.000 Hz. □ Mobile in resina termoplastica ABS antielettrostatica e antìvibrante 
□ Bobine con aggancio automatico del nastro □ Predisposizione per fonotelecomando (FTC).

CARATTERISTICHE TECNICHE

Registrazione: con sistema stan­
dard a doppia traccia: velocità del 
nastro cm. 4,75 al secondo.
Bobine In dotazione: diametro 3'1." 
(mm. 83) per 115 metri di nastro 
« LP ».

Durata dl una bobina: 40' + 40'. 
Microfono direzionale: a riluttan­
za: con telecomando incorporato 
per avantl-stop In registrazione. 
Risposta alla frequenza: da 80 a 
6.500 Hz.
Comandi: 5 pulsanti Indipendenti 
tra loro (registrazione, fermo, rlav- 
volglmento, ascolto, avanti veloce). 
Interruttore-volume. Strumento in­
dicatore dl livello in registrazione

e di carica delle pile in audio. 
Uscita: per cuffia o per amplifica-' 
toro esterno (2,5 V. su 100 Kohm). 
Esclusione automatica dell'alto­
parlante.
Alimentazione: con tensione alter­
nata dl rete 50 ■+• 60 Hz. da 100 a 
220 V. Con pile Incorporate (6 ele­
menti standard 1,5 V. 0 mm. 33, 
lunghezza mm. 60). Con accumu­
latore esterno a 12 V. Commu­

tazione automatica rete-plle-accu- 
mulatore e viceversa.
Dimensioni: cm. 23,5x12x16.
Peso netto: con bobine, nastro e 
pile: Kg. 2,750.
Dotazione: una bobina di nastro 
piena ed una vuota. Microfono 
con pulsante « avanti e stop ». 
Cavo accessorio per la registra­
zione da Radio TV o fonografo. 
Cavo di alimentazione.

Dati costruttivi delie bobine di sintonia
1 S 2002 a pile, a rete, a batteria L 34.500

■ ■ ----- , , — —

Bobina Lunghezza 
d’onda Spire Valore di 

Cl

Ll onde inedie
80

(presa intermedia 
alla 20a spira)

—

L2 80 metri
29

(presa intermedia 
alla 8a spira)

47 pF

L3 40 metri
13

(presa intermedia 
alla 3a spira)

47 pF

L4 20 metri
8

(presa intermedia 
alla 4a spira)

10 pF

L5 15 metri
5

(presa intermedia 
alla 2a spira)

10 pF 1
l
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PER
RICEVITORI

TELEFUNKEN

-
TRANSISTORI

esiste la corrente elettrica della rete-luce, 
Dunque, far funzionare il ricevitore a tran­
sistors in casa, dalla mattina alla sera, con 
ì’impiego delle pile, quando a due passi di di­
stanza esiste una presa di corrente, è dav­
vero un controsenso e, soprattutto, un inu- 

Un circuito tile dispendio di danaro.
.... Occorre quindi il progetto di un semplice 

Stabilizzato alimentàtore, da potersi realizzare con poca 
che spesa e da interporre fra il ricevitore a tfan- 

oroteaae Sistors e Presa di corrente di rete-luce.
.. . Ma un normale alimentatore, che in pratica
Il vostro ricevitore un riduttore di tensione e un raddrizzatore 

dagli sbalzi di corrente, non è adatto per la radio a tran- 
di tensione sistori- Come si sa, infatti, la tensione di rete 

’ luce difficilmente conserva un valore preciso 
durante la giornata; gli sbalzi di tensione 
sono frequenti, cioè gli aumenti o gli abbas­
samenti di tensione si alternano, e quando 
si tratta di aumenti si corre il rischio di met­
tere fuori uso l’apparecchio. Ciò significa che

per il ricevitore a transistor il normale ali­
mentatore non serve : occorre invece un ali­
mentatore stabilizzato come quello che pre­
sentiamo in queste pagine.

Nel fascicolo di gennaio di quest’anno ab­
biamo presentato ai lettori il progetto di un 
alimentatore stabilizzato a un solo transir 
stor, che ha riscosso successo e si è reso utile 
in moltissimi casi. Quello qui descritto può 
considerarsi un perfezionamento di quel pro­
getto, per le sue migliori e maggiori presta­
zioni e per la vasta gamma di possibilità di 
impiego. Vediamone , ora il circuito.

Il circuito teorico

P
otersi liberare dalla schiavitù della pila, 
adattando il proprio ricevitore a transi­
stori all’alimentazione in corrente alter­
nata, derivata dalla rete-luce, costituisce ve­
ramente un grande vantaggio economico e 

pratico.
E' pur vero che la pila di alimentazione 

è un componente che costa poco e che questa 
spesa incide in lieve misura sul nostro bi­
lancio mensile ; ma tale considerazione è va­
lida soltanto nel caso in cui il ricevitore radio 
vien fatto funzionare per poche ore al gior­
no ; quando invece la radio « suona » dalla 
mattina alla sera, come avviene in casa di 
certe. massaie, che considerano il loro « tran­
sistor » come l'amico inseparabile e insostitui­
bile, il conforto più adatto ad alleviare la so­
litudine e le fatiche del governo della casa, 
allóra la spesa della pila diviene sensibile e si 
fa sentire in buona misura sul bilancio fami­
liare a fine mese.

Del resto l’alimentazione a pile dei ricevitori 
a transistors è stata concepita principalmen­
te per rendere indipendente l'apparecchio ra­
dio, per poterlo trasportare dovunque senza 
vincolo alcuno, per renderlo funzionante in 
ogni dove, soprattutto nei luoghi in cui non

Il circuito teorico dell’alimentazione stabi­
lizzato è rappresentato in figura 1. Il trasfor­
matore di alimentazione Tl è dotato di un av­
volgimento primario adatto alla tensione di 
rete cui si intende far funzionare l’alimenta-

VOLETE MIGLIORARE LA VOSTRA POSIZIONE ?
Inchiesta internazionale del B.T.I. di Londra - Amsterdam * Cairo . Bombay - Washington
— Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua inglese? ............................................... .....................
— Volete imparare l'inglese a casa Vostra in pochi mesi? .........................................................................................
— Sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell'università di Londra studiando a casa Vostra? ................  

— Sapete che è possibile diventare ingegneri, regolarmente iscritti negli Albi britannici, superando gli esa­
mi in Italia, senza obbligo di frequentare per 5 anni il politecnico? ..........................................................

— Vi piacerebbe conseguire il DIPLOAAA ingegneria civile, meccanica, elettrotecnica, chimica, mineraria, pe­
trolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? ................................... ...........

Scriveteci, precisando la domanda di Vostro interesse. Vi risponderemo immediatamente 
BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

ITALIAN DIVISION - VIA P. GIURIA 4/T - TORINO

Conoscerete le nuòve possibilità di carriera, per Voi facilmente realizzabili - Vi consiglieremo gratuitamente
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TRI

TR2

USCITA

COMPONENTI
C1 = 2.000 mF - 25 VI. (elettrolitico)
C2 = 500 mF - 12 VI. (elettrolitico)
RI = 1.000 ohm -1/4 watt
R2 = 470 ohm - 1 watt
R3 = 500 ohm (potenziometro a filo)
Tl = trasf. per campanelli (sec. 12 V.)
TRI = A5Z15
TR2 = ASY80
DZ1 = diodo zener tipo OAZ200
RS1 = diodo al silicio

tore. Sullo stesso avvolgimento primario è 
collegato, in serie al circuito, l’interruttore a 
leva SI, che permette di accendere o spegnere 
l'apparecchio.

Il trasformatore di alimentazione Tl è un 
comune trasformatore da campanelli elettrici 
della potenza di 5 watt. La tensione da prele­
varsi suH'avvolgimento secondario è quella di 
12 volt. Dunque occorrerà collegare il circuito 
ai morsetti corrispondenti alla tensione di 12 
volt. Come si sa, infatti, la maggior parte 
dei trasformatori da campanelli è dotata di 
tre morsetti all’uscita, tra i quali sono prele­
vabili tre tensioni diverse: quella a 3 volt, 
quella a 6 volt e quella a 12 volt, oppure 
altri valori.

Il raddrizzatore RS1 è di tipo al silicio 
e provvede a raddrizzare la tensione alternata 
presente sui terminali deH’awolgimento se­
condario del trasformatore di alimentazione

possibilità di far variare la tensione all’uscita 
’lei circùito fra 6 volt e 12 volt. Tuttavia oc­
corre ricordare che variando la tensione di 
iscita, varia anche la corrente erogata, come 
ii può ben vedere esaminando il diagramma 
lei carico riportato in figura 4.

^ontaggio
La realizzazione pratica deH'alimentatore 

itabilizzato è rappresentata in figura 2. Come 
¡i può notare nel disegno, una parte dei com- 

CCjonenti è applicata direttamente al telaio 
netallico dell'apparato, mentre il transistore 
fRl e il raddrizzatore al silicio RS1 sono 
ipplicati su una stessa piastrina di alluminio, 
,n modo da consentire un collegamento elet- 
;rico diretto fra il raddrizzatore al silicio RS1 
g il collettore del transistore TRI, che è 
rappresentato appunto dalla carcassa esterna 
ìnetallica del componente stesso. Ciò è dato 
federe in particolare nel disegno di figura 3. 
Quel che importa, in questo tipo di montag-
gio, è che la piastrina di alluminio risulti

Fig. 1 - Schema elettrico dell'alimentatore stabiliz-jen isolata elettricamente dal telaio princi-
zato. pale mediante l'interposizione di quattro di­

stanziatori di materiale isolante. Questi di-
Stanziatori sono rappresentati da quattro ci- 

Tl. Il condensatore elettrolitico Cl, che ha il[jndretti di legno, di plastica o di ceramica 
valóre di 2000 mF/25 VI, provvede a livellare^ sono fissati mediante viti.
la corrente raddrizzata da RS1.

Ma la cellula di filtro non è costituita sol­
tanto da RS1 e da Cl. Al livellamento della 
tensione e alla conservazione costante del suo 
valore provvedono anche i due transistori TRI
e TR2 e il diodo Zener DZ1, nonché 
densatore elettrolitico C2.

Il diodo Zener, che è di tipo GAZ
polarizzato in senso inverso, 
usato come stabilizzatore di

il con-

per poter 
tensione.

200, è
essere fig. 2 . Piano di ca-

Maggio dell'alimen-
La preferenza data al diodo Zener, rispetto |atore

ad altri diodi, è dovuta alle sue particolariji noti il particola­
caratteristiche. Le elenchiamo :

stabilizzato.

re sistema di mon-
1
2
3
4

- Durata dì esercizio maggiore.
- Grande robustezza meccanica.
- Riduzione di dimensioni.
- Riduzione di peso.

taggio del 
zener DZ1, 
vorisce la 
dispersione

diodo 
che fa­
rapida 

del ca-
iore prodotto dal

Un altro vantaggio dei diodi Zener è quello 
di poter essere costruiti per una vasta gam­
ma di tensioni e correnti.

Continuando con l’esame dello schema e- 
ìettrico di figura 1, si nota che la tensione 
di base del transistore TR2 può essere rego­
lata mediante il potenziometro R3, e median-
te questa regolazione si fanno 
ratteristiche di funzionamento 
re e, di conseguenza, anche la 
tinua all’uscita del circuito.

Azionando il perno di R3 si

variare le ca- 
del transiste- 
tensione con-

ha quindi la

IÌR3

TRI
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manuali di 
ACCESSO

Fig. 4 - Diagramma delie 

variazioni del carico. Sul­

l'asse delle ascisse sono 

riportati i valori delle ten­

sioni di uscita, sull'asse 

delle ordinate quelli del­

le correnti. Il carico mas­

simo varia fra 0,3 A a 6 V 

e 0,1 A a 12 V.

:adio|2l

Sul pannello frontale dell'alimentatore sta­
bilizzato sono presenti due soli comandi, quel­
lo dell'interruttore generale del circuito e 
quello del potenziometro regolatore della 
tensione di uscita. Sono presenti inoltre le 
due boccole, contrassegnate con il « più » e 
il « meno », dalle quali si preleva la tensione 
continua.

In corrispondenza del perno del potenzio-TTA LA RADIO IN 
metro R3 occorrerà apporre una scala gra-, 36 ORE 
duata relativa ai valori delle tensioni prele-
vabili da 6 a 12 volt. La taratura della scala» >aqine 2 colori 
si effettua applicando un voltmetro, commu- .. . -nm
tato nella misura di tensioni continue, sull^220 coPer 1 • *
due boccole del pannello frontale dell’appa­
rato.

it ANCHE IL TESTER
IN SCATOLA Dl MONTAGGIO 

A SOLE L. 9.500

Le richieste devono essere fatte a: TECNICA 
PRATICA - SERVIZIO FORNITURE - VIA GLUCK, 
59 - MILANO, inviando anticipatamente l’importo 
di L. 9.500 a mezzo vaglia o c.c.p. n° 3/49018.

I SIGNORI ABBONATI 
CHE CAMBIANO INDIRIZZO

A SOLE L. 800

20 PROGETTI

pagine 2 colori 
zzo copertina L. 500)

Grazie

sono pregati di comunicarlo al nostro Ufficio Abbonamenti, 
unendo l’ultima fascetta postale, in modo da facilitare il 
nostro lavoro.

N’OCCASIONE 
CCEZIONALE
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celermente DELGUADAGNO
di

Capita spesso tra i dilettanti di confon­
dere tra loro due concetti fondamentali 
relativi all'amplificazione sonora: quello 

OFFERTA di potenza e quello dì guadagno di un ampli­
ficatore BF. Eppure si tratta di due espres­
sioni di significato completamente diverso.

SPECIALE. Un amplificatore può essere di piccola po­
tenza, adatto per far funzionare un solo alto­
parlante di piccolo diametro, oppure di me­
dia, di grande o di grandissima potenza, adat­
to per far funzionare decine o centinaia di 
altoparlanti. Ma lasciamo da parte il concetto

di potenza e veniamo a quello che più ci in­
teressa in questo caso : il concetto radioelet­
trico di guadagno.

Nel gergo comune a tutti i tecnici, le cor­
renti di bassa frequenza vengono indicate con 
il termine generico di SEGNALE, per cui il 
pick-up, il microfono, la testina magnetica, il 
sintonizzatore-radio, ecc. sono SORGENTI DI 
SEGNALE.

All’entrata di ogni amplificatore è presente 
un segnale da amplificare, che viene, chiamato 
SEGNALE DI ENTRATA; all’uscita dell’am-
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plificatore vi è il segnale amplificato, nella 
misura sufficiente per pilotare un altoparlan­
te, che viene chiamato SEGNALE DI USCITA.

La massima amplificazione della quale è 
capace l’amplificatore è detta GUADAGNO; 
esso dipende dal numero delle valvole elet­
troniche amplificatrici presenti nello amplifi­
catore, ossia dagli stadi di amplificazione. 
Facciamo un esempio chiarificatore e suppo­
niamo che il segnale di entrata sia di 0,005 
V. (5 millivolt), mentre quello di uscita sia 
di 50 V. (50 volt); ebbene, in questo caso il 
guadagno dell'amplificatore è di :

50 : 0,005 = 10.000 volte.
A titolo informativo ricordiamo che gli am­

plificatori a basso guadagno consentono am­
plificazioni complessive di qualche decina o 
di qualche centinaio di volte; quelli a medio 
guadagno consentono amplificazioni di migliaia 
e decine di migliaia di volte; quelli ad alto 
guadagno, infine, consentono amplificazioni 
centinaia di migliaia di volte.

In ogni caso il guadagno che deve avere 
un amplificatore dipende dal segnale alla sua 
entrata, il quale può essere alto se perviene 
da un ricevitore radio o da un rivelatore fo­
nografico, oppure può essere basso o bassis­
simo se perviene da un microfono. Ad esem­
pio, il segnale proveniente da un rivelatore 
fonografico può essere di alcuni volt, mentre 
quello proveniente da un microfono di qua­
lità può essere di alcuni millivolt; per poter 
ottenere con il microfono la stessa resa d’u­
scita ottenibile con il rivelatore fonografico 
è necessario che il guadagno possa essere un 
migliaio di volte maggiore; per tale motivo 
molti amplificatori sono provvisti di due en­
trate : una ad alto guadagno per il micro­
fono e l’altra a basso guadagno per il rivela­
tore fonografico o il sintonizzatore radio. I 
radiofonografi, ad esempio, sono provvisti del­
la sola entrata a basso guadagno, di circa 200 
volte : sono amplificatori a basso guadagno 
e a bassa potenza.

Controllo a valvola
Il guadagno, a parità del segnale di entrata, 

deve essere tanto maggiore quanto maggiore 
è la potenza d’uscita, per il motivo che mag­
giore è la potenza dello stadio finale, mag­
giore deve essere anche la tensione del se­
gnale alla sua entrata. Se, ad esempio, un 
amplificatore funzionante con rivelatore fo­
nografico fornisce la resa d'uscita di 3 watt 
con guadagno di 100 volte, un altro amplifi­
catore funzionante con lo stesso tipo di ri­
velatore fonografico, fornirà la potenza di 
30 watt con guadagno di circa 250 volte.

Gli amplificatori funzionanti con microfoni 
di alta classe, usati nelle stazioni radiofoni­
che e negli studi di incisione fonografica, 
sono ad altissimo guadagno. Ma gli amplifi­
catori ad altissimo guadagno sono di diffi' 
cile costruzione, richiedono molta cura ed 
anche il loro uso è difficile. Queste sono le 
ragioni fondamentali per cui il guadagno del 
l’amplificatore BF non deve mai essere supe­
riore a quello strettamente necessario. Co­
munque il controllo elettronico del guadagno; 
di un amplificatore risulta in taluni casi una| 
necessità tecnica, in tal’altri una preziosità 
dello stesso amplificatore di bassa frequenza, 
E il circuito, qui presentato, risponde ottima­
mente a tale esigenza, con un controllo a val­
vola elettronica, in una espressione della mas­
sima semplicità e facilmente realizzabile.

Il circuito elettrico
Il problema di controllo del guadagno di 

un amplificatore di bassa frequenza implica 
normalmente l'uso di valvole multigriglia, e 
con tali valvole è stato finora risolto negli ap­
parati di alta classe. Ma le valvole multigri­
glia, pur consentendo validamente alcuni tipi 
di controlli, presentano un inconveniente: 
quello di apportare un notevole grado di di­
storsione, specialmente quando ci si avvicina 
all’interdizione.
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COMPONENTI
Cl = 50.000 pF 
C2 = 50.000 pF 
RI = 1 megaohm 
R2 = 2.200 ohm
R3 « 100.000 ohm 
VI = 12AU7

Fig. 1 - Circuito teori« 
co del controllo auto« 
malico di guadagno.

Fig. 2 « Plano di ca* 
blaggio delia regola­
zione elettronica del 
guadagno.

Nel nostro progetto, il cui schema elettrico 
è rappresentato in figura 1, si è fatto ricorso 
ad una valvola doppio-triodo (VI), di tipo 
12AU7 (6SN7).

Questo circuito permette un’ottima azione 
di controllo, introducendo un minimo di di­
storsione in virtù del controllo del segnale 
di entrata. Tale controllo del segnale audio 
è ottenuto mediante un circuito di contro­
reazione variabile, che possiede qualità ri­
guardanti proprio la riduzione della distor­
sione. Quando il circuito è in funzione, il se­
gnale audio da controllare è applicato alla 
prima griglia controllo del doppio-triodo (pie­
dino 2 dello zoccolo) attraverso il condensa­
tore Cl. La resistenza -R2 provvede al poten­
ziale di catodo.

I due terminali comuni di RI ed R2, invece 
di essere collegati a massa, sono applicati 
alla placca (piedino 6 dello zoccolo) della se­
conda sezione triodica di VI, che rappresenta 
la sezione di controllo a corrente continua a 
controreazione variabile; questa seconda se­
zione triodica di VI si comporta come una 
resistenza variabile il cui valore dipende dal­
la tensione applicata alla griglia (piedino 7 
dello zoccolo); quando la tensione della gri­
glia controllo della seconda sezione triodica 
della valvola VI diviene fortemente negativa, 
la resistenza interna del triodo aumenta. E 
poiché la seconda sezione triodica della val­

vola VI è collegata in serie al catodo della 
prima sezione triodica, ne viene che la sua 
resistenza interna determina l'entità della 
controreazione e da questa il rapporto di 
amplificazione della prima sezione triodica 
di VI. Il segnale uscente dalla placca del 
primo triodo è prelevato attraverso il con­
densatore C2; la resistenza R3 rappresenta il 
carico anodico del primo triodo.

Realizzazione pratica
La realizzazione pratica del progetto di re­

golazione elettronica del guadagno è rappre­
sentata in figura 2.

Il montaggio di tutti i componenti è effet­
tuato su telaietto metallico, di piccole dimen­
sioni, nella parte di sotto. Nella parte supe­
riore è applicata la sola valvola VI.

Il telaietto metallico può essere fissato di­
rettamente sul telaio dell’amplificatore di 
bassa frequenza cui si intende accoppiare il 
presente progetto.

Non vi sono particolarità critiche degne 
di nota per la realizzazione di questo circuito. 
Quel che importa è la realizzazione di ottimi 
collegamenti di massa e, in particolar modo, 
l'uso di conduttori schermati. Anche le calze 
metalliche dei conduttori dovranno essere 
saldate a stagno al telaio in più punti.
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CAPACIM

Uno strumento utile 
per chi esperimenta 

e per chi ripara 
apparati complessi 

e di precisione.

i|on si può dire che il capacimetro rap- 
\| presenti uno strumento assolutamente 

necessario in ogni radiolaboratorio ; tut- 
ria esso è certamente un apparato molto 
ile per lo sperimentatore e per chi ripara 
parecchiature complesse e di precisione.
E' pur vero che il tester, strumento vera- 
ente universale, serve anche in questi casi, 
>è per il controllo dei condensatori, ma esso 
n può considerarsi un capacimetro vero e 
oprio, perchè nella maggior parte dei casi 
rmette solo di controllare se un condensa­
re è in cortocircuito, senza offrire alcuna 
Reazione sul valore capacitivo. Il tecnico 
/ece deve conoscere il valore esatto di ogni 
ndensatore, anche quando questo dato non 
impresso sull’involucro esterno del compo­
nte, oppure quando a causa dell’invecchia- 
mto esso non è più leggibile. Ma ci sono 
ri casi in cui è necessario conoscere il va- 
e esatto della capacità di un condensatore, 
pita, ad esempio, che molti condensatori 
ovi, appena acquistati in commercio, non 
sseggano il valore capacitivo indicato, a 
isa di un difetto di fabbricazione sfuggito 
a casa costruttrice; e ciò costituisce un 
mo e una fonte di inconvenienti che fanno 

'0

perdere tempo e denaro al radiotecnico, in 
particolar modo quando si lavora sui circuiti 
di alta frequenza e in quelli del televisore. 
Un altro caso molto frequente, che pone mol­
ti in imbarazzo, è quello dei condensatori con 
lettura capacitiva in codice. Oggi i codici di 
lettura dei condensatori sono diversi e non 
è proprio possibile pretendere che tutti, anche 
i dilettanti, conoscano a memoria questi co­
dici; la consultazione del codice poi, essendo 
talvolta laboriosa e difficile, fa perdere tem­
po e pazienza al tecnico, che preferisce in 
ogni caso... tagliar la testa al toro, prendendo 
in mano il capacimetro, per analizzare rapi­
damente e con la massima precisione il com­
ponente sconosciuto.

Il capacimetro, che presentiamo in queste 
pagine, permette la misura precisa dei con­
densatori di capacità compresa fra zero e 
180 picofarad, tuttavia con l’aggiunta di un 
condensatore in serie al circuito dello stru­
mento la gamma di misure può essere este­
sa a piacimento a valori molto più elevati. 
Il nostro apparecchio può essere quindi clas­
sificato senz’altro nella categoria degli appa­
rati semplici e pratici; anche se il suo im­
piego risulterà frequente durante la giornata 
di lavoro del radioriparatore.



ETRO TRANSISTORIZZATO

COMPONENTI
CI

C2 =
C3 =
C4 = 
RI =
R2 = 
R4 =
LI 
XTAL

TRI
Pila

200 pF (condensatore 
variabile)

50 pF
160 pF
300 pF
10.000 ohm
22.000 ohm

2.700 ohm
= bobina (vedi testo)
= cristallo di quarzo 

(3015 KHz)
= AF115
= 9 volt

CX

R4
Vm

C2

R3

SPAZIO PER LE
R2

R1 2 PILE DA 4,5 V

XTAL

TRI

BASE Dl LEGNO
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Schema elettrico
Lo schema elettrico del capacimetro è quel­

lo rappresentato in figura 1. Come si può no­
tare, il materiale impiegato è ridotto al mini­
mo necessario; ma passiamo subito ad esa­
minare il funzionamento dell’apparecchio. Il 
transistore TRI, che è di tipo AF115, ma che 
può essere validamente sostituito con i tipi 
AF114 e AF102, risulta montato in circuito 
oscillatore a quarzo (XTAL); la frequenza di 
oscillazione è di 3015 KHz. Si può dire che il 
circuito rappresenti un derivato dell'oscilla­
tore di Clapp, dato che. il cristallo di quarzo 
(XTAL) è collegato in serie alla base del tran­
sistore TRI.

Quando l’apparecchio oscilla sulla frequen­
za del cristallo, quest'ultimo si comporta co­
me se fosse in cortocircuito. Il condensatore 
variabile Cl ha il valore di 200 pF circa.

La frequenza di accordo del circuito Ll-Cl 
si ottiene collegando un tester, commutato 
nella misura delle tensioni continue e nella 
scala di 3 volt, nelle boccole contrassegnate 
con « Vm » nello schema elettrico di figura 
1: l'accordo è ottenuto quando il tester se­
gnala il minimo valore di tensione.

La misura di un condensatore si effettua 
collegando il condensatore stesso nelle boc­
cole contrassegnate con la sigla « CX » ; ca­
pita così che l'indice del tester devia dalla 
sua posizione di minimo ed impone all'ope­
ratore una manovra di aggiustamento del con­
densatore variabile Cl in modo che l’indice 
del tester ritorni alla sua posizione di mini­
mo; questa manovra fa variare il valore capa­
citivo di Cl di una quantità C che rappre­
senta appunto il valore sconosciuto del con­
densatore in esame.

In pratica il valore sconosciuto di un con­
densatore viene determinato immediatamen­
te dalla lettura diretta sulla scala graduata 
dell’apparecchio.

Il consumo di energia elettrica è minimo 
e si aggira intorno ai 4 mA, per cui si può 
ritenere che il capacimetro sia in grado di 
funzionare per qualche anno senza che ci sia 
bisogno di provvedere al ricambio delle pile.

L'alimentazione del circuito è ottenuta me­
diante una coppia di pile da 4,5 volt, del tipo 
di quelle usate per le lampade tascabili, col­
legate tra loro in serie in modo da ottenere 
la tensione risultante di 9 volt.

Costruzione della bobina
La bobina LI rappresenta l’unico compo­

nente che il lettore dovrà costruire, dato che 
tutta la rimanente parte dei materiali risulta 
facilmente reperibile in commercio.
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Fig. 3 - Sul pannello frontale 
dello strumento il lettore de­
ve comporre una scala gra­
duata in picofarad, allo scopo 
di ottenere l'immediato valo­
re del condensatore CX in 
esame.

cx
L’avvolgimento deve essere effettuato su 

un supporto cilindrico di cartone bachelizzato 
della lunghezza di 10 centimetri circa. Il filo 
da utilizzarsi deve essere di rame smaltato, 
del diametro di 1 millimetro. L'avvolgimento 
deve essere ottenuto con 30 spire non uni­
te, ma distanziate tra di loro in modo da 
occupare una estensione di 70 millimetri esat­
ti sulla superficie del supporto cilindrico.

Realizzazione pratica
La realizzazione pratica del capacimetro va 

iniziata soltanto dopo aver costruito la bobi­
na LI e seguendo attentamente il nostro piano 
di cablaggio rappresentato in figura 2.

Il basamento dello strumento è rappresen­
tato da una tavola di legno delle dimensioni 
di 20 x 10 centimetri. Il pannello frontale, in­
vece, può essere indifferentemente di legno 
o di metallo. In questo secondo caso, tuttavia, 
occorrerà utilizzare boccole di tipo isolato. 
L’intero montaggio potrà essere racchiuso, a 

lavoro ultimato, in un contenitore di adatte 
dimensioni.

Avvertiamo il lettore che questo tipo di 
montaggio non è per nulla critico e quindi 
il cablaggio potrà essere eseguito anche in 
modo diverso da quello rappresentato nel di­
segno di figura 2, senza per questo compro­
mettere il buon risultato dello strumento. Lo 
importante è di eseguire i collegamenti dei 
terminali del transistore TRI secondo le re­
gole abituali, valide per tutti i tipi di tran­
sistori.

Per quel che riguarda il costo complessivo 
di. questo circuito si può ben dire che esso 
è molto conveniente, sol che si provveda ad 
acquistare il cristallo di quarzo e il conden­
satore variabile fra i materiali surplus.

La taratura della scala dello strumento, 
che si applicherà al pannello frontale, deve 
essere effettuata servendosi di un certo nu­
mero di condensatori di valore assolutamen­
te preciso da ritenere come campioni di mi­
sura.

ALIMENTATORI per 
Sony ed altri tipi di ra­
dioricevitori transisto­
rizzati a 9, 6 o 4,5 
Volt (da precisare nel­
la richiesta). Eliminano 
la batteria riducendo 
il costo dl esercizio a 
zero. Muniti dl cambio 
di tensioni per 125, 160 
e 220 V. Per rimessa 
anticipata, L. 2100; 
contrassegno L. 2300. 
Documentazione gra­
tuita a richiesta.

MICRON Radio e TV - 
C.so Matteotti, 147 - 
Asti - Tei. 2757.

radio - E’ un’antenna brevettata nei principali paesi 
del mondo, che funziona su principi diversi da quelli 
delle antenne a stilo: è piccola, poco visibile, inter­
na, riparata dalle intemperie e manomissioni dl estra­
nei, di durata illimitata, rende più di qualunque stilo 
anche di 2 m. e costa meno. Sempre pronta all’uso 
senza noiose operazioni di estrazione e ritiro - Con­
trassegno L. 2.800 + s.p. - Anticipate L. 2.900 nette. 
Ampia documentazione gratuita. Gratis la descrizione, 
facili operazioni per trasformare in autoradio i porta­
tili - MICRON - C.so Matteotti 147/T, Asti. Tel. 2757.
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1 guadagno, lo abbiamo già detto in altra 
sede di questo stesso fascicolo di Tecnica 
Pratica, costituisce una delle grandezze 
idamentali e caratteristiche degli amplifi- 
tori di bassa frequenza. Esso dipende dal 
o di valvole impiegate e dagli altri com- 
aenti del circuito.
1 guadagno di uno stadio di amplificazione 
ine normalmente indicato con la lettera 
ed esprime il rapporto tra la tensione del 
>nale di bassa frequenza all’uscita dello 
idio e la stessa tensione alla sua entrata. 
, ad esempio, la tensione del segnale all’u- 
ta è di 20 volt e quella d’entrata è di 2 
It, il guadagno G è di 10 volte.
In pratica il guadagno di uno stadio di 
iplificazione dipende dall’amplificazione di 
isione del segnale di cui è capace la val­
la impiegata, cioè dal suo coefficiente di 
iplificazione, che viene indicato con la let- 
a greca ti (mu). Il guadagno di uno sta- 

> amplificatore è inferiore al coefficiente 
amplificazione della valvola utilizzata; per 
valvola 6SL7, ad esempio, il coefficiente di 
iplificazione, per un solo triodo, è di 70, 
mtre il guadagno di uno stadio con tale 
Svola, in condizioni normali di funziona- 
mto, con 250 volt di tensione anodica, va 
40 a 55,5. Il motivo per cui il guadagno di 

o stadio è minore del coefficiente di am- 
Reazione è dovuto al fatto che la valvola 
ssiede una propria resistenza interna la 
ale si trova in serie con altra resistenza, 

e con essa forma un divisore di tensione.
In ogni caso il guadagno si calcola con la 

seguente formula:

ji x RL
G =----------
RP +RL

in cui ti rappresenta il fattore di amplifica­
zione, RL la resistenza di carico della val­
vola ed RP la resistenza interna della stessa.

La resistenza interna della valvola RP di­
pende da una resistenza dinamica, composta 
dal collegamento in parallelo della resistenza 
di carico RL e della resistenza di griglia RG 
dello stadio seguente.

Quando si progetta un nuovo amplificatore 
di bassa frequenza, oppure quando si analizza 
un apparato già funzionante, risulta molto 
utile l'uso di un grafico che mostri immedia­
tamente a prima vista la relazione tra il 
valore delle resistenze ed il guadagno dello 
stadio. Tale grafico è quello rappresentato 
in questa pagina.

Sul nomogramma sono riportate tre scale. 
In quella di sinistra sono espressi i valori del 
rapporto RG/RL; in quello di destra i valori 
del rapporto RL/RP ; in quello al centrò i 
valori del rapporto guadagno/coefficiente di 
amplificazione. Si noti che il rapporto gua­
dagno/coefficiente di amplificazione non può 
mai essere superiore aH'unità, ed in pratica 
raramente supera il valore di 0,8.
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RAMUA DGL GUADAGNO

Imparate a valutare 
una delle 

grandezze fondamentali 
e caratteristiche 

degli amplificatori 
di bassa frequenza;

Impiego del nomogramma
Quando si fa impiego del nomogramma, in 

combinazione coi dati delle valvole rilevati 
dai manuali o prontuari di valvole, si ha una 
precisione del 10%, e tale precisione è poi 
quella che si può avere direttamente dai dati 
di manuale, in conseguenza delle tolleranze di 
costruzione dei fabbricanti di valvole.

Per far uso del nomogramma, tuttavia, è 
necessario avere alcuni dati rilevabili dalle 
caratteristiche delle valvole impiegate. Prima 
di tutto occorre valutare la tensione reale 
tra placca e catodo della valvola e le caratte­
ristiche della valvola stessa per una data ten­
sione ; occorre poi rilevare la resistenza in­
terna RP e il coefficiente di amplificazione [i.

Si divide poi RL per RP ed ancora RG pei 
RL. Localizzati i valori dei due rapporti sul­
le due scale relative, si congiungono i due 
punti e di riflesso si interseca anche la scala 
centrale; in questo modo si ottiene automa­
ticamente il valore del rapporto guadagno/ 
fattore di amplificazione. Moltiplicando il va­
lore trovato per ¡i, si ottiene il valore del 
guadagno dello stadio.

Quando necessitano dati molto precisi, al­
lora bisogna ricorrere alle curve caratteristi­
che della valvola in esame.

Esempio di applicazione 
del nomogramma

Facciamo ora un esempio pratico. Prendia­
mo in esame la valvola 12AX7 funzionante 
con una tensione di alimentazione di 250 volt, 
con una resistenza di carico RL uguale a 
270.000 ohm, con una resistenza di griglia

ll nomogramma dol guadagno è com­
posto da tre scale; in quella centrale 
sono riportati i valori del rapporto gua- 
dagno/coefficiente- di amplificazione.

375



Circuito teorico che permette al lettore di avvici­
narsi rapidamente all'assimilazione del concetto di 
guadagno di uno stadio amplificatore B.F.

iello stadio seguente RG = 470.000 ohm e 
ma resistenza di catodo di 3300 ohm. La 
Torrente di placca sia di 0,45 mA.

Conoscendo il valore della corrente di plac­
ca e quello della resistenza di catodo, si ot- 
:iene la tensione di polarizzazione, che vale 
1.300x0,00045 = 1,49 volt. Inoltre si può de- 
:erminare la tensione di placca togliendo dal- 
a tensione anodica il valore della caduta di 
:ensione che si verifica nella resistenza di 
carico RL. La caduta di tensione vale : 
*70.000 x 0,00045 = 122 volt. Di conseguenza la 
ensione di placca risulterà uguale a 250 — 
— 122 = 128 volt. La tensione di placca si può 
•ilevare anche direttamente con un voltmetro 
elettronico. Con questi dati alla mano si con- 
ultano le caratteristiche della valvola in esa- 
ne in un prontuario di valvole.

Supponiamo che la tensione di polarizza­
tone sia di 1,49 volt e che la tensione di 
»lacca sia di 128 volt. Con questi dati si trova 
:he la resistenza interna RP è di 125.000 ohm 
; che il coefficiente di amplificazione p, è 
li 95.

A questo punto si determina il valore del 
apporto RG/RL che, nel nostro caso, è di 
70 : 270 = 1,74, mentre quello del rapporto 
IL/RP è di 270 : 125 = 2,165. Troviamo i ri- 
pettivi punti nelle scale laterali del dia- 
;ramma, e, congiungendoli, si nota che l’in- 
ersecazione sulla scala centrale cade sul va- 
are di 0,57. Moltiplicando 0,57 x 95 si ottiene 
4,1, che rappresenta appunto il guadagno 
lello stadio.

A conclusione di questo argomento, e per 
enire in aiuto a quei lettori che, pur consi- 
lerandosi dilettanti, amano pure l’applicazio­

ne di talune formule e il calcolo di certi com­
ponenti, riteniamo utile ricordare, sia pure 
in forma breve, come si calcola la resistenza 
di catodo di una valvola.

Il valore della resistenza di catodo si ottie­
ne applicando la legge di Ohm nella nota 
formula :

V 
R - —

I
Esprimendo la tensione negativa di griglia 

in volt e la corrente di catodo in milliampere, 
il valore della resistenza di catodo, espresso 
in ohm, è dato dalla espressione:

V (volt) x 1000
R (ohm) = - -------------- -----  

I (mA)
Nelle valvole triodo la corrente di catodo è 

uguale alla corrente di. placca; nei tetrodi e 
nei pentodi è uguale alla corrente di placca 
più la corrente di griglia schermo. Ad esempio, 
nel caso della valvola amplificatrice finale di 
tipo 6BQ5 si ha:

Tensione negativa di griglia —7,3 V.
Corrente di placca 48 mA
Corrente di schermo 5,5 mA
Corrente di catodo 53,5 mA
Il valore della resistenza di catodo è dato 

da :
7,3 x 1000

R =------------ = 136 ohm
53,5

Nel caso in cui vi sia una sola resistenza 
di catodo, che provvede contemporaneamente 
alla tensione di griglia di due valvole, allora 
la corrente di catodo deve essere moltiplicata 
per 2; ad esempio nel caso di due valvole fi­
nali di tipo 6BQ5, applicate al circuito in con­
trofase o in parallelo, la corrente di catodo 
è di :

53,5 x 2 = 107 mA

In questo caso la resistenza di catodo sarà 
di :

7,3x1000
R =------------ --  68 ohm

107
Gli esempi citati si riferiscono alla classe 

Al. Qualora le valvole siano utilizzate in clas­
se ABI, occorre tener conto della maggior 
tensione negativa di griglia e delle correnti di 
placca e di^ schermo di riposo. Le valvole 
usate in classe AB2 non vengono polarizzate 
con resistenza catodica ma con tensione ne­
gativa fornita dall’alimentatore anodico.
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ANALIZZATORE mod. A.V.O. 40 K 47 portate
SENSIBILITÀ’: Volt C. C. 40.000 ohm/volt

// campo di misura dell'Analizzatore mod. A.V.O.40K è 
esteso a 47 portate così suddivise:
Volt c.c. (40.000 ohm/Volt) 9 portate:

250 mV. - 1-5-10-25-50-250-500-1.000 V.

Volt c.a. (10.000 ohm/Volt) 7 portate:
5-10-25-50-250-500-1.000

Amper c.c. 7 portate:
25-500 microamper - 5-50-500 mA - 1-5 Amp.

OHM: da 0 a 100 Megaohm: 5 portate:
X 1 da 0 a 10.000 ohm i
X 10 da 0 a 100.000 ohm ( con alimentazione a
X 100 da 0 a 1 Megaohm i batteria da 1,5 Volt
X 1.000 da 0 a 10 Megaohm '
X 10.000 da 0 a 100 Megaohm batteria da 1,5 Volt

Capacimetro: da 0 a 500.000 pF. 2 portate:
X 1 da 0 a 50.000 pF.
X 10 da 0 a 500.000 pF.
con alimentazione da 125 a 220 Volt

Frequenziometro: da 0 a 500 Hz. 2 portate:
X 1 da 0 a 50 Hz.
X 10 da 0 ? 500 Hz.
con alimentazione da 125 a 220 Volt

Misuratore d’uscita: 6 portate:
5-10-25-50-250-500-1.000 Volt

Decibel; 5 portate
da —10 dB. a + 62 dB

OSCILLATORE modulato am-fm 30

Generatore modulato In ampiezza, particolarmente 
destinato all'allineamento di ricevitori AM, ma che può 
essere utilmente impiegato per ricevitori FM e TV.
Campo dl 
gamme.
Gamma A
Gamma B
Gamma C
Gamma D

frequenza da

150 :400 Kc.
400 :1.200 Kc.
1,1 : 3,8 Me.
3,5 :12 Me.

150 Kc. a 260 Me. in 7

Gamma E 12 : 40 MC 
Gamma F 40 :130 Me. 
Gamma G 80 : 260 Me.

(armonica campo F.)
Tensione uscita: circa 0,1
Precisione taratura: ± 1°/o.

Volt (eccetto banda G).

Modulazione Interna: circa 1.000 Hz - profondità di 
modulazione: 30%.

Modulazione esterna: a volontà.
Tensione uscita B.F.: circa 4 V.
Attenuatore d’uscita R.F.: regolabile con continuità, 

più due uscite X 1 e 100.
Vàlvole Impiegate: 12BH7 e raddrizzatore al selenio.
Alimentazione: In C.A. 125/160/220 volt.
Dimensioni: mm. 250 x 170 x 90.
Peso: Kq. 2,3.

Altre produzioni ERREPI: ANALIZZATORE PER ELETTRICISTI mod. A.V.O. 1° - ANALIZZATORE ELEC- 
TRICAR per elettrauto - OSCILLATORE M. 30 AM/FM - Strumenti a ferro mobile ed a bobina mobile 
nella serie normale e nella serie Lux



qNOVALIGIA PORTAT
ile

FUNZIONA CON LE PILE E LA CORRENTE Dl CASA

Questa fonovaligia, a circuito transistorizzato, elegante ed 
economica, è stata presentata e descritta nel fascicolo di 
gennaio di Tecnica Pratica. Le caratteristiche tecniche, la no­
tevole qualità di riproduzione sonora e la semplicità di mon­
taggio hanno riscosso enorme successo nella maggior parte 
dei nostri fedelissimi lettori. II prezzò della scatola di mon­
taggio della fonovaligia è di sole L. 13.500 (comprese le spese 
di imballo e spedizione). Le richieste devono essere indirizza­
te a: TECNICA PRATICA - Servizio Forniture - Via Gluck, 59 
Milano, inviando l’importo a mezzo vaglia o c.c.p. n. 3/49018.



CARATTERISTICHEviti

IL MATERIALE CHE VEDETE RIPRODOTTO IN QUESTE DUE 
FOTO rappresenta tutto quanto viene fornito al lettore che 
desidera realizzare con le proprie mani questo eccezionale 
amplificatore sterpofonico. Lp fasi di montaqqio dell'anpa 
recchio sono state descritte e illustrate minuziosamente nel 
corso di 4 puntate su questa Rivista.

111 * I

Potenza d'uscita: 10+10 wat 
Entrate: fono-radio-stereo-rt 
gistratore; Risposta: da 25
60.000 Hz; Distorsione: de 
2% al 70% d'uscita; Sens 
bilità d'entrata: 300 mW; Cai 
se acustiche: in legno aggk 
merato compresso, (dimer 
sioni cm. 60 x40 x31); Use 
ta: in quattro altoparlanti c 
aitai qualità fabbricati in Gei 
mania.

QUANTO COSTA. Considerando le elevate caratteristiche del circuito e l'ottima qualità di tut 
i componenti, che fanno di questo amplificatore un vero apparato Hi-Fi stereofonico, di alta classe, 
prezzo della scatola di montaggio è da considerarsi più che economico: L. 45.000 comprese spese c 
imballo e di spedizione. - ANCHE A RATE. Per rendere accessibile alla più vasta schiera c 
appassionati questa scatola di montaqqio, la Direzione di Tecnica Pratica ha predisposto che l'acqu 
sto dei materiali possa essere frazionato in tre gruppi. Sono stati cioè approntati tre pacchi, che tr< 
vano precisa corrispondenza con la descrizione teorico-pratica che è stata pubblicata nei tre fascico 
di maggio, giugno e luglio 1966. - Ogni pacco, del cui contenuto verrà effettuato particolareggial 
elenco sulle pagine della Rivista, costerà rispettivamente: 1° PACCO - L 15.000 - 11° PACCO 
L. 16.000 - III0 PACCO - L. 17.000. Nei prezzi sono comprese le spese di imballaggio e di spedizioni 
Per entrare in possente della scatola di montaggio, sia in un unico pacco che in tre pacchi, baster 
versare anticipatamente la somma relativa, a mezzo vaglia o c.c.p. N. 3/49018 intestato a:

TECNICA PRATICA VIA GLUCK, 59 MILAN



Uno strumento 
di misure

OSCILLO
9 oscilloscopio è divenuto in questi ultimi 

— anni uno strumento indispensabile per 
il tecnico riparatore e collaudatore, sia 

sso professionista o dilettante.
L'enorme quantità di riproduttori acustici 

i tipo Hi-Fi e stereofonici hanno sottoposto 
itti i radioriparatori a nuovi tipi di misure, 
i rilevamenti e controlli, che non possono 
ssere effettuati con gli strumenti tradizio- 
ali del classico laboratorio di un tempo. Il 
:ster, l’oscillatore modulato, il signal-tracer, 
ino tuttora strumenti indispensabili ma non 
ifficienti quando si tratta di riparare un te- 
ivisore o un amplificatore per i quali occorre 
ssolutanr<nte vedere con gli occhi talune fer­
ie d'onda delle tensioni e correnti degli stadi 
i esame.
Ma l’oscilloscopio è uno strumento che il 
ilettante acquista per ultimo, non certo per- 
iè esso sia meno importante degli altri, ma 
srchè l’oscilloscopio è un apparato costoso 
le non tutti i dilettanti possono permettersi 
i comperare. Ma quando una necessità così 
npellente come quella dell’uso dell'oscillo- 
:opio bussa alle... porte del laboratorio, oc- 
irre prendere una soluzione; e in questo ca- 
> le soluzioni possono essere due soltanto: 
si fa acquisto di un oscilloscopio nuovo o di 
:casione, oppure si provvede ad autocostrui- 
; lo strumento. Ebbene, in questo articolo 
igliamo proprio proporvi la seconda soluzio- 
e: quella dell'autocostruzione di un oscillo- 
:opio, che possa servire per gli usi fonda- 
tentali di un normale radiolaboratorio e che, 
isa questa molto importante, non incida trop­

po, con il suo prezzo, sul bilancio mensile del 
lettore di Tecnica Pratica che, generalmente, 
è soltanto un appassionato di elettronica e 
non un professionista che trae i suoi proventi 
di vita dalla professione del radioriparatore.

La costruzione di un oscilloscopio può sem­
brare difficile e molto costosa; ma il nostro 
strumento è un apparato di miti pretese, che 
può considerarsi una forma di compromesso 
nel mondo degli oscilloscopi, riuscendo ad ac­
cordare felicemente funzionalità e costo com­
plessivo del montaggio. Dunque dobbiamo su­
bito dire che il nostro oscilloscopio è un po’ 
rudimentale, adatto soltanto all’uso dilettan­
tistico, senza poter essere usato per gli stadi 
A.F.; esso riesce a funzionare appena alla 
frequenza di 467 KHz. In ogni caso l’apparec­
chio funziona egregiamente su tutta la gam­
ma delle basse frequenze, da 10 Hz fino al 
limite di circa 100.000 Hz. Al di là di questo 
valore estremo di frequenza il funzionamento 
comincia a lasciar a desiderare.

Circuito teorico
Esaminiamo ora il circuito teorico dell’o­

scilloscopio rappresentato in figura 1. L’appa­
recchio monta tre valvole. La valvola VI è di 
tipo EF80, e funge da amplificatrice verticale; 
la valvola V2 è di tipo EF80, come la prima, 
e funge da amplificatrice orizzóhtale; la val­
vola V3 è una valvola a gas di tipo 884 e 
funge da oscillatrice a dente di sega; il tubo 
RC, cioè il tubo a raggi catodici, è di tipo 
3EP1 o simile (generalmente possono essere
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adatto soltanto
all'uso dilettantistico.

SCOPIO 
di miti pretese

tensioni necessarie per i vari elettrodi, per il 
suo preciso funzionamento.

I potenziometri hanno il compito di rego­
lare la luminosità, il fuoco, la posizione ver­
ticale e quella orizzontale dello spot (punto 
luminoso).

I potenziometri sono del tipo « tutta pla­
stica », di quelli semifissi con perno, che sono 
più economici e meno ingombranti dei nor­
mali tipi di potenziometri a grafite « tutto 
ferro ».

Riassumiamo ora l’esatta funzione dei po­
tenziometri, comprendendo nell’elenco anche 
quelli che non appartengono alla catena re­
sistiva che eroga le sole tensioni necessarie 
al preciso funzionamento del tubo RC:
R8 = controllo di messa a fuoco 
RIO = controllo di luminosità 
RII = controllo di centraggio verticale 
RI 2 = controllo di centraggio orizzontale 
R20 = controllo di ampiezza orizzontale 
R31 = controllo di ampiezza verticale 
R26 = controllo di frequenza dell’oscillatore.

utilmente impiegati tutti i tipi di tubi RC, 
anche se di diametro inferiore).

L’alimentazione del circuito, riportata sulla 
sinistra dello schema elettrico di figura 1, è 
ottenuta con due trasformatori di alimenta­
zione (T1-T2) di tipo comunissimo e di tre 
raddrizzatori al selenio (RS1-RS2-RS3), ai qua­
li fanno seguito le normali cellule livellatrici.

Ma ritorniamo all’esame del circuito teo­
rico. Sulla sinistra, come abbiamo detto, ap- 
paiono i due trasformatori di alimentazione 
T1-T2 collegati in parallelo alla rete-luce; l’in­
terruttore SI permette di chiudere ed aprire 
il circuito di alimentazione c.a.

Il trasformatore di alimentazione Tl ali­
menta tutti i circuiti delle valvole, con una 
tensione di circa 250 volt. In serie a questa 
tensione viene collegata la tensione di 500 
volt, che si ottiene raddoppiando la tensione 
dell’avvolgimento "secondario del trasformato­
re di alimentazione T2; le due tensioni col­
legate in serie danno una tensione comples­
siva di 750 volt, che è sufficiente ad alimen­
tare il tubo RC; trattandosi di una tensione 
sufficientemente elevata, di poco inferiore al 
migliaio di volt, raccomandiamo al lettore di 
far bene attenzione alle scosse elettriche che, 
in tal caso, possono rendersi pericolose.

Una catena di potenziometri

Sulla tensione di 750 volt è collegata una 
catena di potenziometri e resistenze, cui spet­
ta il compito di offrire al tubo RC tutte le

Tutti questi potenziometri sono di tipo li­
neare, a grafite.

Stadi amplificatori e oscillatori
Le valvole VI e V2 pilotano due stadi am­

plificatori, mentre la valvola a gas V3 pilota 
uno stadio oscillatore. Come abbiamo detto, 
le valvole VI e V2 sono uguali, di tipo EF80. 
Questi due stadi si possono definire come nor­
mali amplificatori di segnali di bassa frequen­
za, dotati dei relativi controlli di volume che, 
nel caso del circuito dell’oscilloscopio, hanno 
la funzione di regolare l’ampiezza del segnale 
sullo schermo.

La valvola a gas V3 è di tipo 884. Si tratta di 
un triodo funzionante con l’innesco dei gas in­
terni. Per quanto tale valvola risulti di per sè 
un poco costosa, è possibile con essa ottenere 
un circuito molto semplice; quindi, se da una 
parte si spende di più per l’acquisto della val­
vola, dall’altra si risparmia nella spesa dei 
componenti del circuito oscillatore. Normal­
mente, nei moderni oscilloscopi, viene impie­
gato un doppio triodo, perchè con tale tipo 
di valvola è possibile ottenere una velocità 
maggiore di oscillazione; ma con l’impiego 
della valvola doppio triodo i circuiti risultano 
ben più complessi.

La frequenza di oscillazione viene regolata 
per mezzo del commutatore multiplo, a 1 via, 
7 posizioni, S2, che permette di applicare tut­
ta una sequenza di condensatori, quelli com­
presi fra C21 e C26. La regolazione fine della 
frequenza di oscillazione è ottenuta mediante 
il potenziometro R26.
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COMPONENTI
RII 
R12 
R13 
R14 
R15 
R16

=
50.000 ohm (potenziometro)
50.000 ohm (potenziometro)

1 megaohm
1 megaohm

430.000 ohm - 1 watt
5.800 ohm

CONDENSATORI
Cl = 32 mF - 350 VI. (elettrolitico)

=

C2 = 32 mF ■ 350 VI. (elettrolitico) R17 1,5 megaohm
C3 = 16 mF - 350 VI. (elettrolitico) RT8 — 430.000 ohm - 1 watt
C4 = 16 mF - 350 VI. (elettrolitico) R19 — 5.800 ohm
C5 = 100.000 pF * 1500 VI. R20 = 500.000 ohm (potenziometro)
C6 = 100.000 pF - 600 Vi.
C7 = 100.000 pF - 600 Vi.
C8 = 100.000 pF - 600 VI.
C9 = 100.000 pF - 600 Vi.
CIO = 100.000 pF - 600 VI.
Cl 1 = 100 mF - 25 VI. (elettrolitico)

R21
R22
R23
R24
R25
R26

=

1,5 megaohm 
2.500 ohm - 1 watt 

600.000 ohm 
180.000 ohm - 1 watt 
600.000 ohm

1 megaohm (potenziometro)
C12 = 100.000 pF - 600 VI.
C13 = 10.000 pF (ceramico)
C14 = 30.000 pF - 600 VI.
C15 = 100.000 pF * 600 VI.
C16 = 100.000 pF - 600 VI.
C17 = 16 mF - 350 VI. (elettrolitico)

R27 = 470.000 ohm - 1 watt
R28 — 680 ohm
R29 = 4.000 ohm
R30 = 220.000 ohm
R31 = 500.000 ohm (potenziometro)
Tutte quelle resistenze per le quali non è in*

C18 = 50.000 pF - 600 VI. dicato i wattaggio si intendono da V2 watt.
C19 = 100 mF - 25 VI. (elettrolitico)
C20 = 100.000 pF - 600 VI.
C21 = 250.000 pF - 600 VI.
C22 = 100.000 pF - 600 VI.

VARIE
Tl = trasf. d'alimentaz. (sec. 250 V. - 6,3

C23 = 40.000 pF - 600 VI.
C24 = 15.000 pF - 600 VI. T2 —

V. - 1 A.)
trasf. d'alimentaz. (sec. 250 V. - 6,3

C25 = 5.000 pF - 600 VI.
C26 = 220 pF ■ 600 VI. RS1

V. - 1 A.) 
raddrizzatore al selenio (250 V. -

RESISTENZE
RI — 33 ohm
R2 = 1.500 ohm - 2 watt

RS2

RS3

=
50 mA) 
raddrizzatore al selenio (250 V. •
50 mA) 
raddrizzatore al selenio (250 V. -

R3 = 33 ohm
R4 = 15.000 ohm
R5 = 47.000 ohm
R6 = 47.000 ohm
R7 = 82.000 ohm
R8 — 50.000 ohm (potenziometro)

VI
V2 
V3 
tubo
SI

RC

50 mA)
EF80
EF80 
884 
= 3EP1 

interruttore incorporato con R31
R9 = 82.000 ohm
RIO = 20.000 ohm (potenziometro)

S2
S3 —

commutatore multiplo 1 via - 7 pos. 
interruttore a leva

Vogliamo ricordare che il circuito oscilla­
tore pilotato dalla valvola V3 rappresenta lo 
stadio più critico dell’intero montaggio. Ciò 
significa che i valori citati per i condensatori 
sono soltanto indicativi. I condensatori che 
si trovano in commercio hanno generalmente 
una tolleranza notevole, mentre nel nostro 
caso il valore capacitivo dovrebbe essere as­
solutamente preciso. Ciò significa che, in pra­
tica, il lettore dovrà effettuare una paziente 
ricerca di valori capacitivi, individuandone 
quelli esatti. Tale considerazione è valida solo 

per coloro che desiderano raggiungere una 
perfetta taratura della scala dell'oscillatore, 
che deve essere effettuata in combinazione 
con un altro oscilloscopio già tarato.

L’interruttore S3 svolge una particolare fun­
zione: esso permette di prelevare una piccola 
parte di segnale dal catodo della valvola V2 
e di applicarlo alla griglia controllo della val­
vola oscillatrice a gas V3. Con tale accorgi­
mento è possibile portare automaticamente la 
valvola V3 in oscillazione sulla stessa frequen­
za di entrata (o su una sua armonica), per*
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PANNELLO FRONTALE

Fig. 2 - Vista, dal di sopra, del montaggio completo dell'oscilloscopio.

Fig. 3-11 disegno mostra l'oscilloscopio montato e visto dalla parte di dietro del 
contenitore metallico.

coperchio
h ---------- -



mettendo in tal modo di « fermare » l'immagi­
ne della sinusoide sullo schermo del tubo RC.

Volendo usufruire di un sincronismo ester­
no, in sostituzione della valvola V3, basta por­
tare il commutatore multiplo S2 nell’ultima 
posizione, cioè a massa (in questo modo la 
placca della valvola V3 è collegata a massa e 
non può oscillare), iniettando il segnale ester­
no nella apposita presa.

Ingresso verticale e orizzontale
A destra, in basso, dello schema elettrico di 

figura 1 si notano le due prese per l’ingresso 
orizzontale e quello verticale.

La presa denominata « ingr. vert. » è quella 
cui va applicato il segnale che si vuol esa­
minare.

La presa denominata « ingr. orizz. » è invece 
una presa che, generalmente, non si usa. Essa 
serve soltanto nei casi in cui si desideri far 
funzionare l’oscilloscopio con una frequenza 
esterna, non usando l’oscillatore a denti di 
sega. Serve quindi per confronti di due ten­
sioni alternate uguali e per ottenere speciali 
figure sullo schermo del tubo RC; può anche 
servire per controllare lo sfasamento fra due 
tensioni c.a.

Utilità dell'oscilloscopio
L’Utilità deH’oscilloscopio è risentita in mol­

te circostanze, durante il lavoro di riparazio­
ne, di messa a punto e collaudo di televisori 
e amplificatori Hi-Fi. Esso serve, in particolar 
modo, per controllare il filtraggio di una ten-

segue a pag. 388
R 0 Q AT F
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LCS APPABECCHIATÜRE RADIOELETTRICHE - VIA VIPACCO, 4 - MILANO

in genereper supporti bobine e avvolgimenti 
lunghezza standard: cm 20

TUBI IN CARTONE BACHELIZZATO

0 in mm
18
20
25

L.
320
325
335

FILO Dl RAME 
in matassine

0 in mm
30
35
40

SMALTATO 
da 10 m.

L.
350
360
375

0 mm. 0,10 0,15 0,18 0,20 0,25 0,30 0,35 0,40 0,45
L. cad. 200 200 200 200 210 225 256 300 330
0 mm. 0,50 0,60 0,70 0,80 0,90 1 1,2 1,5 2
L. cad. 335 345 360 385 420 465 526 630 825

tipo americano RESISTENZE
tolleranza 100/o

resistenze da 1/2 W cad. L. 20
resistenze da 1 W cad. L. 30
resistenze da 2 W cad. L. 100

POTENZIOMETRI

PIASTRINE in circuito stampato per montaggi spe­
rimentali:

mm 95 x 135 cad. L. 360; mm 140 x 182 cad. L. 680;
mm 94 x 270 cad. L. 750.

RADDRIZZATORI al selenio Siemens
E250-C50 cad. L. 700
E250-C85 cad. L. 900

B30-C250 cad. L. 630
B250-C75 cad. L. 1.000

ZOCCOLI noval in bachelite cad. L. 50
ZOCCOLI noval in ceramica cad. L. 80
ZOCCOLI miniatura in bachelite cad. L. 45
ZOCCOLI miniatura In ceramica cad. L. 80
ZOCCOLI per valv. subminiatura o transistor cad. L. 80
ZOCCOLI Octal in bachelite cad. L. 50
PRESE FONO in bachelite
CAMBIATENSIONI 
PORTALAMPADE SPIA
LAMPADINE 6,3 V 0,15 A 
LAMPADINE 2,5 V 0,45 A 
MANOPOLE color avorio 0 25 
BOCCOLE isolate in bachelite 
SPINE a banana

cad. L. 30
cad. L. 70
cad. L. 310
cad. L. 75
cad. L. 75
cad. L. 65
cad. L. 30
cad. L. 45tutti i valori da 5.000 ohm a 2 Mohm

senza interruttore cad. L. 300
con Interruttore cad. L. 500

CONDENSATORI CERAMICI A PASTICCA
4,7 pF cad. L. 30 330 pF cad. L. 30
10 pF cad. L. 30 470 pF cad. L. 30
22 pF cad. L. 30 680 pF cad. L. 30
33 pF cad. L. 30 1000 pF cad. L. 30
47 pF cad. L. 30 1500 pF cad. L. 30
68 pF cad. L. 35 2200 pF cad. L. 35

100 pF cad. L. 35 3300 pF cad. L. 35
150 pF cad. L. 40 4700 pF cad. L. 35
180 pF cad. L. 40 6800 pF cad. L. 40
220 pF cad. L. 40 10000 pF cad. L.

CONDENSATORI A CARTA
50

4.700 pF cad. L. 60 47.000 pF cad. L. 85
10.000 pF cad. L. 60 82.000 pF cad. L. 90
22.000 pF cad. L. 70 100.000 pF cad. L. 100
33.000 pF cad. L. 75 220.000 pF cad. L. 150
39.000 pF cad. L. 75 470.000 pF cad. L. 240

CONDENSATORI ELETTROLITICI A VITONE
16 4- 16 mF 500 V cad. L. 680
32 4- 32 mF 500 V cad. L. 1.000
40 + 40 mF 500 V cad, L. 1.080
16 + 16 mF 350 V cad. L. 550
32 + 32 mF 350 V cad. L. 770
50 + 50 mF 350 V cad. L. 1.000

CONDENSATORI ELETTROLITICI TUBOLARI

8 mF 500 V cad. L. 160
16 mF 500 V cad. L. 320
25 mF 500 V cad. L. 430
32 mF 500 V Cad. L. 550

8 mF 350 V cad. L. 150
16 mF 350 V cad. L. 250
32 mF 350 V cad. L. 360
50 mF 350 V Cad. L. 540

CONDENSATORI ELETTROLITICI CATODICI

10 mF 25 V
25 mF 25 V
50 mF 25 V

100 mF 25 V

cad. L. 100
cad. L. 110
cad. L. 125
cad. L. 160

25 mF 50 V cad. L. 125
50 mF 50 V cad. L. 155

100 mF 50 V cad. L. 220
500 mF 50 V cadi L. 550

BASETTE portaresistenze a 20 colonnine saldabili 
cad. L. 300

BASETTE portaresistenze a 40 colonnine saldabili 
cad. L. 580

ANCORAGGI 2 posti 4- 1 di massa cad. L. 40
ANCORAGGI 6 posti 4- 1 di massa cad. L. 60
INTERRUTTORI unipolari a levetta cad. L. 200
INTERRUTTORI bipolari a levetta cad. L. 340
DEVIATORI unipolari a levetta cad. L. 220
DEVIATORI bipolari a levetta cad'. L. 385
COMMUTATORI rotativi 4 vie - 3 posizioni cad. L. 510
COMMUTATORI rotativi 4 vie - 2 posizioni cad. L. 510
PRESE POLARIZZATE per file da 9 Volt. L. 70
CUFFIE da 2000 ohm a due auricolari L. 3.200
MICROFONI piezoelettrici a stilo Geloso cad. L. 3.300
CAPSULE microfoniche piezoelettriche 0 mm 31

L. 1.100
CAPSULE microfoniche piezoelettriche 0 mm 41

L. 1.200
ALTOPARLANTI 0 80 mm L. 850
ALTOPARLANTI Philips 0 110 mm L. 2.000
ALTOPARLANTI Philips 0 140 mm L. 2.150
ALTOPARLANTI Philips 0 175 mm L. 2.900
COMPENSATORI ad aria Philips 30 pF cad. L. 140
AUTOTRASFORMATORI d’alimentazione
potenza 30 W. Prim: 110-125-140-160-200-220 V. Sec: 6,3 V

cad. L. 1.200
TRASFORMATORI d’alimentazione
potenza 40 W. Prim: universale. SeC: 190 e 6,3 V 

cad. L. 1.800
SALDATORE a matita per transistor 20 W 

cad. L. 3.800
SALDATORE rapido a pistola 70-4-100 W 

cad. L. 4.850
STAGNO preparato per saldare in 
naie e pratica

çonfezione origl- 
L. 400

CONDENSATORI VARIABILI
ad aria 500 pF cad. L. 810
ad aria- 2x465 pF cad. L. 1.150
ad aria 2x2804-2x140 pF cad. L. 1.350
ad aria 94-9 pF cad. L. 1.980
a mica 500 pF cad. L. 700

GRUPPI A.F. Corbetta CS41/bls
GRUPPI A.F. Corbetta CS24 
GRUPPI A.F. Corbetta CS23/BE 
BOBINE A.F. Corbetta CS2 
BOBINE A.F. Corbetta CS3/BE 
TRASFORMATORI d’alimentazione

cad. L. 2.520 
cad. L. 1.080 
cad. L. 1.380 
cad. L. 340 
cad. L. 315

potenza 65 W. Prim: universale. Sec: 2804-280 V e 6,3 V 
cad. L. 3.100

TELAI in alluminio senza fori 
mm 45 x 100x200 Cad. L. 1.550 
mm 45 x 200 x 200 cad. L. 1.850 
mm 45 x 200 x 400 cad. L. 2.250

NUCLEI IN FERROXCUBE
sezione rotonda mm 8 x 140 cad. L. 190
ANTENNE telescopiche . per radiocomandi, radiotele- 
forà, ecc. Lunghezza massima cm 120 cad. L. 1.800

TRASFORMATORI d’uscita 3800 ohm 4,5 W cad. L. 740
TRASFORMATORI d’uscita 5000 ohm 4,6 W cad. L. 740
TRASFORMATORI d'uscita 3000 ohm 1 W cad. L. 6S
IMPEDENZE B.F. 250 Ohm 100 mA cad. L. 650
IMPEDENZE B.F. 250 ohm 60 mA cad. L. 650
IMPEDENZE A.F. Geloso 555 cad. L. 150
IMPEDENZE A.F. Geloso 556 cad. L. 170
IMPEDENZE A.F. Geloso 557 cad. L. 250

IMPEDENZE A.F. Geloso 558 cad. L. 300
IMPEDENZE A.F. Geloso 816 cad. L. 110

CONDIZIONI Dl VENDITA

IL PRESENTE LISTINO ANNULLA E SOSTITUISCE I PRECEDENTI
I SUDDETTI PREZZI SI INTENDONO NETTI. Ad ogni ordine aggiungere L. 380 per spese dl spedizione. Paga­
mento a mezzo vaglia postale o versamento sul nostro c.c. postale n, 3/21724 oppure contrassegno. In questo 
ultimo caso le spese aumenteranno dl L. 200 per diritto d’assegno. SONO PARTICOLARMENTE GRADITI I 
PICCOLI ORDINI DEI RADIODILETTANTI. Richiedete I nuovi listini effettuando un versamento dl L. 200 sul 
nostro c.c.p. n. 3/21724.



il vostro tavolo da lavoro
■ Si chiama Hobbycasa a Si ordina per posta
a Si può esaminare senza impegno a Si paga in 2 rate
Il tavolo da lavoro vi spetta dl diritto!
In casa vostra è Indispensabile cosi come quello da cucina o 
da stirare lo è per vostra moglie o vostra madre.
Qualsiasi lavoro dl riparazione spicciola, falegnameria, mecca­
nica, ecc... può essere eseguito con maggiore soddisfazione e 
accuratezza, disponendo di questo opportuno mezzo da lavoro.
Piacerà a vostra moglie
Infatti II tavolo costituirà per voi un angolo di lavoro che renderà 
libero e In ordine tutto II resto della casa.
Robusto e smontabile
Costruito in essenza dl legno forte, con imprimitura dl olio pro­
tettivo, presenta la novità di avere il plano di lavoro smontabile, 
il che lo rende oltretutto facilmente trasportabile. È cosi robusto 
e forte che vi stupirà per la sua solidità.
Ha tutto ciò che vi serve
Progettato e studiato nel dettagli Hobbycasa è in grado dl assi­
curarvi la massima razionalità e completezza:
1. Piano da lavoro: cm. 100x40
2. Morsa da legno con piolo regolabile appoggla-lavoro, che 

consente II taglio e la rifinitura dei pezzi dl grandi dimensioni
3. Morsa da ferro estraibile (per evitare che Ingombri sul plano 

da lavoro).
4. Fermo "a periscopio” (granchio) situato sul piano da lavoro, 

Indispensabile per la piallatura.

I
5. Cassetto estraibile portattrezzl.
6. Vano superiore “porta-oggetti” per minuteria e utensili d'uso.
7. Incudine a piastra, incorporata nel plano da lavoro.

Peso: Kg. 30 circa
Garanzia
Il tavolo viene costruito dalla SEDIT di Torino, una ditta che 
vanta una particolare esperienza in questi tipi dl costruzioni.
VI facciamo una proposta Interessante
Il tavolo completo della morsa estraibile e di tutti gli accessori 
menzionati, viene offerto ad un prezzo eccezionalmente con­
veniente: L 24.000 + spese postali.
Voi potete riceverlo a casa vostra contrassegno di L. 12.000 
(+ spese postali) a titolo dl cauzione, 
che pagherete al postino quando vi 
consegnerà II pacco. Se vi piacerà lo 
tratterrete e pagherete la differenza dl 
L. 12.000 entro 15 gg. dal ricevimento, 
e II tavolo sarà vostro. Se al contrario 
non sarete soddisfatti, potrete rispedir­
celo e sarete rimborsati delle 12.000 
Lire versate.
Come faro por riceverlo a casa
Compilate, ritagliate e spedite il ta­
gliando in busta chiusa a: SEDIT • 
Via Pastrengo, 24 - TORINO

tagliando
da Inviare a:

SEDI! ■ Via Pastrengo, 24 - TORINO
Desidero ricevere in visione il tavolo da lavoro Hobbycasa 
contrassegno dl L. 12.000 (+ spese postali) che verserò a ti­
tolo di cauzione al ricevimento del pacco. Se sarò soddisfatto 
pagherò ancora L. 12.000 a saldo entro 15 giorni e il tavolo 
sarà mio, in caso contrario ve lo rispedirò e sarò rimborsato 
delle 12.000 Lire versate.

Cognome

Nome

Via

Firma

N.

Città Prov.
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sione raddrizzata, per controllare l’amplifica­
zione finale di un ricevitore radio o un am­
plificatore B.F., in sostituzione del classico 
misuratore di uscita; serve inoltre per l’esa­
me di qualsiasi altra forma d’onda e, spe­
cialmente, per l’esame della modulazione di 
un trasmettitore.

Montaggio
Il piano di montaggio complessivo dell’o­

scilloscopio è riportato nelle figure 2 e 3. In 

figura 2 l’oscilloscopio è visto dal di sopra; in 
figura 3 è visto dal di dietro. Esaminando 
questi due disegni notiamo che sulla sinistra 
risulta montata la sezione alimentatrice, al 
centro quella amplificatrice e oscillatrice, sul­
la destra è applicato il tubo RC.

Il cablaggio, dunque, viene effettuato su due 
telai : uno per l’alimentatore e l’altro per l’am­
plificatore e l’oscillatore; un terzo cablaggio 
viene effettuato direttamente sul pannello 
frontale dello strumento. Il circuito di ali­
mentazione deve essere montato, seguendo il
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piano di cablaggio di figura 4, su una basetta 
di ferro, che ha lo scopo di proteggere il tubo 
RC dai campi magnetici dispersi dai trasfor­
matori Tl e T2. Infatti, se il tubo RC venisse 
raggiunto dai campi magnetici dei trasforma­
tori di alimentazione, il punto luminoso sullo 
schermo del tubo RC subirebbe forti distor­
sioni. Sarà utile provare, quindi, una serie di 
posizioni dei due trasformatori Tl - T2, l’uno 
rispetto all’altro, con lo scopo di raggiungere 
una combinazione in controfase dei due cam­
pi elettromagnetici dispersi, per ottenere i mi­
gliori risultati.

Quando si sarà montato il circuito di ali­
mentazione, e così pure tutti i potenziometri 
di regolazione, si potrà collaudare questa pri­
ma parte di tubò RC, spostabile in senso ver­
ticale e in senso orizzontale e deve risultare 
regolabile anche l’intensità luminosa e la feca­
lizzazione dello spot. Il punto deve essere ben 
fermo e stabile. Se risultasse a forma di pic­
cola sinusoide o in forma di una piccola linea, 
ciò starà a significare che il tubo RC è di­
sturbato dai trasformatori di alimentazione 
T1-T2.

Il telaio dell’alimentatore di figura 4 è di

Fig. 7-|l disegno illustra, nei suoi particolari interni, il tubo a raggi catodici.
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Fig. 8 - Schema dello zoccolo del tubo a raggi 
catodici. Le lettere corrispondenti ai conduttori col­
legati ai piedini trovano preciso riscontro con le 
stesse lettere riportate nelle figure 4-5 e 6.

lamiera di ferro, dello spessore di 2 mm. Que­
sto telaio verrà montato verticalmente, come 
visibile nelle figure 2 e 3. E' ovvio che il let­
tore dovrà porre molta attenzione al circuito 
di alta tensione, che deve essere considerato 
pericoloso per l'incolumità personale. I con­
densatori elettrolitici C3 e C4 debbono essere 
perfettamente isolati tra loro e massa. In fi­
gura 5 è rappresentato il telaio dell'amplifica­
tore e oscillatore. In alto sono montate le 

due valvole amplificatrici VI e V2; in basso 
è montato il circuito dell’oscillatore a dente 
di sega per i sincronismi. Si noti che le uscite 
sono ottenute con cavi schermati, che colle­
gano le griglie delle valvole con i potenzio­
metri. Questo telaio verrà montato rivolto 
verso il basso, come chiaramente indicato in 
figura 3.

Pannello frontale
In figura 6 è riportato il cablaggio relativo 

ai componenti che risultano montati sul pan­
nello frontale dell’oscilloscopio. Sulla destra 
del disegno è visibile il foro per il tubo RC, 
la cui parte anteriore dovrà essere protetta 
mediante l’apposizione di un grosso vetro.

Sul pannello frontale risultano montati i 

potenziometri di regolazione del tubo RC e 
quelli di comando dei sincronismi (oscillatore 
orizzontale ) ; sono pure montati sul pannello 
frontale i controlli di guadagno, l’interruttore 
per bloccare le immagini sullo schermo e, in 
basso, le due entrate.

I cavi schermati sono necessari e debbono 
essere del tipo a grossa sezione di isolamento, 
allo scopo di eliminare al massimo le perdite 
capacitive, specialmente nelle frequenze più 
alte (conviene usare cavo coassiale per TV).

L’oscilloscopio verrà completato con uno 
spezzone di cavo coassiale da usarsi per il col­
legamento con l’apparecchio da esaminare. La 
calza metallica verrà òvviamente collegata a 
massa ed il conduttore interno verrà collegato 
sul punto dello stadio dell'apparecchio in 
esame.

Fig. 9 - Oscillogrammi di tipo più comune ottenibili sullo schermo del 
tubo a raggi catodici:

Appena acceso l'oscilloscopio si dovrebbe ottene­
re un puntino luminoso al centro dello schermo. 
Se invece di un puntino si ottiene una piccola si­
nusoide, come quella indicata nel disegno, o an* 
che una piccola linea, ciò sta a significare che il 
tubo RC è raggiuntò da un campo elettromagne* 
fico. (Trasformatori di alimentazione, grosso tra*

Diagramma di onda 
quadra (si noti la trac­
cia di ritorno).

■HH

sformatore in funzione in prossimità dell'oscillosco­
pio); l'inconveniente può anche essere determina­
to da un accoppiamento capacitivo o induttivo con 
un cavo percorso da corrente alternata (ad esem­
pio i fili di alimentazione di rete paralleli a quelli 
di ingresso delle placche di deviazione del tubo 
RC).

Quando il punto luminoso è grande, sfocato, e spostato sugli assi (non in 
centro), ciò sta a significare che i comandi di polarizzazione non sono rego­
lati. Occorre regolare pazientemente i potenziometri in modo che il punto 
luminoso non debba più « scappare ».

Diagramma del segnale ottenuto da un oscillatore modulato a 400 Hz, dei 
tipo di quelli usati per la taratura dei ricevitori radio. Si noti l'alta frequenza 
modulata dal segnale B.F. (generalmente al 30%). In questo tipo di esame 
l'oscilloscopio difficilmente raggiunge un'alta sensibilità verticale e l'imma­
gine deve considerarsi « bassa ».

Sinusoide perfetta di 
tensione alternata. Si 
noti la traccia di ritor­
no del pennello elet­
tronico.

Quando l'immagine 
« scappa » nel senso 
verticale, ciò significa 
che l'amplificazione 
verticale è eccessiva 
rispettq all'intensità 
del segnale di entrata.

Diagramma della ten­
sione o corrente a den­
ti di sega.

In questo caso l'oscilla­
tore lavora a frequen­
ze superiori a quella 
di entrata. L'oscillo­
gramma non è leggibi­
le.

L'immagine riportata 
nel disegno è chiama­
ta « treno d'onde », e 
sta a significare che 
l'oscillatore funziona 
ad una frequenza in­
feriore a quella di en­
trata.

Vale quanto detto per 
il diagramma D, ma 
soltanto per l'amplifi­
cazione orizzontale.

Il diagramma è tipico 
di un segnale di bas­
sa frequenza audio 
(voce, musica).
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straordinario!
Combinazione di 200 pezzi, condensa- 
tori, resistenze più 60 transistori su mo­
duli elettronici ultimi tipi, più 2 transi­
stori di potenza nuovi L. 4.000.

t* * R?
\J ne*

• AO'0® .n \
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« OMAGGIO »

A chi acquista per L. 8.000. 
Regaliamo una serie di 
10 transistori mesa e 
planari di tutti i tipi.

SI accettano contrassegni, vaglia postali e assegni 
circolari. Spedizione e Imballo L. 500. SI prega di 
scrivere II proprio Indirizzo In stampatello. Non si 
accettano ordini Inferiori a L. 3.000.
* Tale aggravio è da porsi in relazione ai recenti 
notevoli aumenti delle tariffe postali.

MILANO
VIA C. PAREA 20/16
TEL. 504.650



PRONTUARIO DELLE VALVOLE ELETTRONICHE
Queste pagine, assieme a quelle che verranno pubblicate nei successivi numeri della Rivista, po 
tranne essere staccate e raccolte in un unico raccoglitore per formare, alla fine, un prezioso, 
utilissimo manualetto perfettamente aggiornato.

6CW5
PENTODO FINALE 
(zoccolo noval)

Vf = 6,3 V.
If = 0,75 A.

Va = 170 V.
Vg2 = 170 V.
Vgl = — 12,5 V. 
la = 70 mA 
Ig2 = 22 mA 
Ra = 2,4 kiloohm 
Wu = 5,6 W.

6CX7
DOPPIO TRIODO 

AMPLIF. 
(zoccolo noval)

Vf = 6,3 V.
If = 0,4 A.

Va = 150 V. 
Rk = 220 ohm 
la = 9 mA

■MMMHMM

6CX8
TRIODO-PENTODO 
AMPL. B.F.

Vf = 6,3 V.
If = 0,75 A.

Pentodo 
Va = 200 V.
Vg2 = 150 V.
Vgl = — 2 V. 
la = 24 mA 
Ig2 = 5,2 mA

(zoccolo noval) Triodo
Va = 150 V.
Vg = — 1,4 V. 
la = 9,2 mA

■MMMMMNMMHMM
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J5

/ÍCJ^-ÓCYS
—TETRODO AMPL. B.F. 

' (zoccolo miniatura)

aTzrP'7

\

Vf = 6,3 V.
If = 0,2 A.

Va = 125 V.
Vg2 = 80 V.
Vgl = — 1 V. 
la = 10 mA 
Ig2 = 1,5 mA

6j 
zÆ

IT il

h

n9

6CY7
1— DOPPIO TRIODO 

(zoccolo noval)
1

|t'/

1° triodo 
Va = 250 V.
Vg - 3V.
la = 1,2 mA

Vf = 6,3 V. 2" triodo
If = 0,75 A. va - 150 V.

Vg = — 18 V. 
la = 30 mA

i/l

4, 5Î

9

7

1 6CZ5
[3;6pentodo finale

(zoccolo noval)

1

Va = 250 V.
Vg2 = 250 V. 
Rk = 250 ohm

Vf = 6,3 V. la = 48 mA
If = 0,45 A. Ig2 = 8 mA

Ra = 5.000 ohm
Wu = 5,4 W.

7 *2

A6D8
1— EPTODO CONVERT. 
’ 0 (zoccolo octal)

Va = 250 V.
Vg3-5 = 100 V.

Vf = 6,3 V. W = 250 V-
If = 0,15 A. V«1 = — 3 V.

la = 3,5 mA 
Ig3-5 = 2,6 mA 
Ig2 = 4,5 mA

_Lf Icxi
C
O 

1'

■4

7

Í3

L16DA6
J PENTODO AMPL. AF-MF 
’ ( zoccolo noval )

Va = 250 V.
Vg2 = 100 V.

Vf = 6,3 V. Vgl = — 1 V.
If - 0,2 A. la = 9 mA

Ig2 = 3 mA
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consulenza tecnica
Chiunque desideri porre quesiti su qualsiasi argomento tecnico, 
può interpellarci a mezzo lettera o cartolina indirizzando a: « Tec­
nica Pratica » sezione Consulenza Tecnica, Via GLUCK 59 - 
Milano. I quesiti devono essere accompagnati da L. 400 in fran­
cobolli, per gli abbbonati L. 250. Per la richiesta di uno schema 
elettrico di radioapparato di tipo commerciale inviare L. 800. 
Per schemi di nostra progettazione richiedere il preventivo.

Alcuni mesi or sono ho acquistato un tele­
visore nuovissimo, di marca assai nota, che 
ha sempre funzionato ottimamente. Ora, dopo 
aver cambiato abitazione, l'immagine del mo­
noscopio appare attraversata da una fascia 
orizzontale striata e increspata, in movimento 
ifapido da un lato all'altro dello schermo. 
Sapreste indicarmi le cause e. gli eventuali 
rimedi da apportare al mio televisore?

CARLO BALDUCCI 
Padova

Il difetto da lei citato è assai caratteristico 
e non lascia alcun dubbio sulla sua causa, 
essendo dovuto ad un apparecchio di diater­
mia in funzione nelle vicinanze. Purtroppo, 
trattandosi di un disturbo di ricezione ester­
na, le diciamo subito che difficilmente questo 
può essere eliminato e può riuscir utile sol­
tanto una variazione di orientamento dell’an­
tenna. Tenga presente inoltre che il posses­
sore delTapparecchio di diatermia, che rap­
presenta l’origine dei disturbi da lei rilevati, 
è tenuto per legge a impedire la diffusione 
all'esterno dei disturbi, applicando opportuni 
condensatori e schermi all’apparato stesso.

Già da tempo ho provato una forte passione 
per la radiotecnica. Consultando vari volumi 
di autori diversi, capitatimi sotto mano, sono 
riuscito ad apprendere qualche nozione sui re­
sistor!, condensatori ed altri componenti. Ora 
posso senz’altro ritenermi fortunato per avere 
conosciuto ed essermi abbonato a Tecnica 
Pratica. Stanco di studiare sempre in teoria, 
senza toccare con le mani i materiali radio­
elettrici allo scopo di mettere in pratica tut­
to ciò che sono riuscito ad apprendere fino ad 
oggi, mi ero deciso dl costruire l’uditofono 
presentato a pagina 208 del fascicolo di marzo 
di Tecnica Pratica, con lo scopo di comin­
ciare a prendere contatto con la realtà della 
radiotecnica. Purtroppo ho dovuto, almeno 
per il momento, rinunciare all’impresa a cau­
sa della resistenza R2 il cui valore deve es­
sere stabilito dal lettore. Come debbo fare? 
Per quale ragione non avete citato il valore 
esatto di R2? Esso è forse in relazione con 
l’udito della persona destinata a far uso del­
l'apparecchio? Dipende invece dalla tensione 

della pila? Potete voi darmi un incoraggia­
mento (direi, addirittura, uno spintone) per 
farmi superare questo timore che mi è so­
praggiunto nel mettermi per la prima volta 
a contatto con i componenti radioelettrici?

ZONNA PASQUALE 
Napoli

Il valore della resistenza R2 è critico, in 
quanto l'uditofono presenta una notevole am­
plificazione. Dalla resistenza R2 dipende in­
fatti, per buona parte, questa amplificazione. 
Inoltre, i transistori, come qualsiasi altro 
componente radioelettrico, vengono costruiti 
con una certa tolleranza, per cui è logico che 
in certi casi si renda necessario, per R2, un 
determinato valore, mentre in altri casi oc­
corre un valore diverso. Questo lieve incon­
veniente, tuttavia, non deve creare in lei pro­
positi di abbandono e di scoramento. Tra 
l’altro, si tratta semplicemente di procurarsi 
alcune resistenze di valore compreso tra i 
160.000 e i 400.000 ohm, provandole tutte e 
collegando definitivamente quella che offre 
il miglior risultato. Ad esempio, potrà pro­
vare resistenze di questi valori: 160.000 - 
220.000 - 270.000 - 320.000 - 370.000 e 400.000. 
Non è detto che i valori ora citati debbano 
essere quelli che danno i migliori risultati; 
anche i valori intermedi possono essere ac­
cettabili.

Sono un vostro affezionato lettore e ho 
realizzato l'amplificatore di potenza a 11 tran­
sistori descritto nei fascicolo di febbraio/67 
di Tecnica Pratica. Poiché ho intenzione di 
applicare sia il pick-up magnetico, sia quello 
a cristallo, desidero conoscere il circuito elet­
trico e quello pratico dei rispettivi rivelatori.

BARBALACO FERDINANDO 
Genova

Non abbiamo compreso quale sia il rivela­
tore di cui dobbiamo fornirle lo schema e la 
invitiamo ad essere più preciso in un’altra 
sua lettera. Tenga presente che i pick-up a 
cristallo e magnetici devono essere inseriti 
nelle rispettive prese indicate negli schemi 
con le lettere A e B e quindi non vediamo 
cosa si debba aggiungere.
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COMPONENTI
220 ohm
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R3 =
R4 =
R5 =
R6 =
R7 =
R8 =
R9 = 
RIO = 
RII =
R12 =
R13 =
Cl 
C2 
C3 
C4 
C5 
C6 
C7 
C8 
C9 
CIO 
Cll

WG C12 =
C13 =
C14 =
C15 =
C16 =
C17 =
C18 =
C19 =
C20 =

• r ÒÓQOO.

H

R2 - 47.000 ohm
47 ohm 

10.000 ohm 
0,47 megaohm 

47.000 ohm
22 megaohm
23 megaohm 
0,1 megaohm 

037 megaohm 
0,1 megaohm 
150 ohm

1.800 ohm
1.000 pF

100 pF
25.000 pF

50 pF
200 pF
300 pF
200 pF
200 pF

50.000 pF 
= 100.000 pF

200 pF
200 pF
200 pF

2.000 pF
10.000 pF

200 pF 
15.000 pF 

50 + 50 mF 
50.000 pF

1.000 pF



Sono un vostro abbonato e ho costruito il 
ricevitore in superreazione descritto nel fasci­
colo di novembre/66 di Tecnica Pratica; pur­
troppo il ricevitore non funziona. Nell’elenco 
componenti non figura il valore del conden­
satore C16; inoltre, nello schema pratico, a 
proposito del transistore TRI, il terminale 
successivo a quello di collettore è lo schermo, 
mentre nella descrizione è detto che il secon­
do terminale è rappresentato dalla base del 
transistore. Aiutatemi a mettere in funzione 
il mio ricevitore per farmi ascoltare quelle 
emittenti per cui esso è stato progettato.

LO MONTE VINCENZO 
Palermo

Il valore del condensatore C16 è di 500 pF. 
Il terminale successivo a quello di collettore 
di TRI fa capo allo schermo, come visibile 
nello schema pratico. L’errore si trova dun­
que nella descrizione e non negli schemi. Se 
dopo tali precisazioni non riuscisse ancora a 
mettere in funzione il ricevitore, è necessario 
che lei ci comunichi le tensioni presenti sui 
collettori, sulle basi e sugli emittori dei tre 
transistori impiegati.

Dovendo riparare un ricevitore di marca 
Phonola - mod. 5571 vi pregherei di pubbli­
care in questa rubrica lo schema elettrico, 
l'elenco dei componenti e il valore delle ten­
sioni. So che richieste come la mia non sono 
nuove e assommeranno certamente ad alcune 
centinaia al mese, ma voglio sperare di essere 
io il fortunato lettore su cui cadrà la vostra

BENVENUTO FRANGI 
Biella

Infatti lei è veramente fortunato perché, 
quando abbiamo letto la sua cortese richiesta, 
avevamo proprio sotto mano lo% schema elet­
trico del ricevitore citato. Lo pubblichiamo 
volentieri, per non venir meno al nostro pro­
gramma mensile, che è quello di fornire ogni 
volta uno schema ai letttori per poter com­
porre, col passare del tempo, uno schemario 
di apparati radioelettrici. Nello schema qui 
riprodotto non sono citati i valori dei com­
ponenti e neppure i tipi di valvole impiegate 
nel circuito. Dobbiamo quindi provvedere al­
la pubblicazione di questi elementi.

Sono un vostro abbonato e vorrei porvi al­
cuni quesiti a proposito dell'amplificatore ste­
reofonico presentato a pagina 243 del Radio­
manuale. L’amplificatore funziona ottimamen­
te e l’unico inconveniente da me avvertito è 
quello di una forte distorsione durante il con­
trollo delle note gravi, mentre regolando le 
note acute la riproduzione è perfetta. Vorrei 
inoltre sapere se nel ricevitore a quattro val­
vole, descritto a pagina 162 del radiomanuale, 
il raddrizzatore al silicio può essere sostituito 
con il tipo BB48X02 in mio possesso.

Nel vostro volume « Il Radiolaboratorlo », di 
recente pubblicazione, è descritto un alimen­
tatore per la rigenerazione delle pile; deside­
rerei sapere se tale alimentatore è adatto per 
essere accoppiato ad un ricevitore a transi­
stori e se la resistenza RI ha il valore di 500 
ohm oppure quello dl 5000 ohm.

BONACINA SILVIO 
Olate di Lecco

L’inconveniente da lei citato è per lo meno 
un po’ strano, perchè generalmente la distor­
sione si manifesta sulle note acute. Comun­
que la causa potrebbe essere attribuita agli 
altoparlanti, che non sono adatti alla ripro­
duzione delle note gravi. Provi anche ad au­
mentare il valore del condensatore C2, por­
tandolo a 50 mF e riducendo R3 ed R5 a ¿500 
ohm circa. Non conosciamo le esatte caratte­
ristiche del diodo al silicio in suo possesso, 
ma pensiamo che possa essere senz’altro adat­
to allo scopo.

L’alimentatore da lei citato non è adatto 
per alimentare un ricevitore a transistori. Il 
valore esatto della resistenza RI è di 500 ohm, 
comunque il valore di tale resistenza dipen­
de anche dal valore della tensione che si 
vuole ottenere all’uscita. Con tali valori la 
variazione si estende da 6 a 12 volt circa.

Ho realizzato con successo parecchi progetti 
pubblicati sulla vostra rivista. Tra questi mi 
ha veramente entusiasmato l’amplificatore 
« Melos », presentato nel fascicolo di dicem- 
bre/64.

Óra ho costruito l’alimentatore e caricabat­
teria descritto nel fascicolo di novembre/66; 
a cablaggio ultimato ho constatato che la 
tensione di uscita era di circa 5 V.cc., anzi­
ché di 9 V.cc. come previsto. Successivamente 
ho variato il valore della resistenza R4 fino 

Valvola Funzione di valvola -
Tensione sui piedini

1 2 3 .4 5 6 7 8

VI - UCH42 Convertitrice 12,6 155 70 — 50 1 _ 27
V2 - UF41 Amplificatrice M.F. 40 155 —wr — 50 1 — 27
V3 - UBC41 Amplifie. B.F. - Rivel. CAV — 50 » -IR* ■ ■ —— 1 — 12,6
V4 - UL41 Amplificatrice di potenza 84 175 »■ ‘Mi* — 155 — 8 40
V5 = UY41 Rettificatrice 84 170 — — — 185 115
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ad ottenere 9 V.cc. Misurando poi la tensione 
ho notato che essa è di 22 V. ca. Come mai? 
Penso che un alimentatore che eroghi con­
temporaneamente 9 V.cc. e 22 V.ca. non possa 
essere utilizzato per alimentare un apparec­
chio a transistori senza correre il rischio di 
danneggiarlo. Ho qualche dubbio a proposito 
del raddrizzatore al selenio, in quanto quello 
da me utilizzato è munito di cinque termi­
nali, dei quali due sono rivolti verso il segno 
negativo; di questi ne ho utilizzato soltanto 
uno, lasciando libero l’altro. Ho fatto bene?

Desidererei qualche consiglio per poter 
mettere in funzione l’alimentatore.

LUIGI INFANTE 
Baranello

Evidentemente lei ha sbagliato i collega­
menti al raddrizzatore. I due terminali con­
trassegnati con il segno della corrente nega­
tiva vanno uniti assieme. Da tale errore di­
pendono le anomalie da lei verificate.

Sono un vostro abbonato e vorrei lo schema 
di due ricevitori veramente funzionanti, che 
possano ricevere le emittenti citate qui ap­
presso. Il primo ricevitore dovrebbe coprire 
una gamma continua (senza cambio di bo­
bine) tra i 27 MHz e i 180 MHz, con ascolto 
in altoparlante. In altre parole vorrei ricevere 
le emittenti dei radioamatori, degli aerei, degli 
aeroporti, della polizia, della questura, dei 
vigili del fuoco, ecc. Quali modifiche dovrei 
apportare al ricevitore per i 10 metri pubbli­
cato sul fascicolo di novembre/66, e quale 
lunghezza deve avere l’antenna?

Il secondo ricevitore dovrebbe permettere 
l’ascolto in altoparlante delle gamme marit­
time, però dovrebbe essere un ricevitore au­
tonomo e non un sintonizzatore da applicare 
ad un altro ricevitore radio.

Mi permetto di porgervi ancora altre due 
domande: dovendo realizzare una induttanza 
di 52 spire da avvolgere su un supporto di dia­
metro 4,7 mm., vorrei sapere quante spire 
debbo avvolgere su un supporto da 4 mm. di 
diametro.

Infine vorrei conoscere i transistori equi­
valenti, cioè aventi le medesime caratteristi­
che, ai seguenti transistori: SFT357, SFT357P, 
L104.

UMBERTO VASSALLI 
Napoli

Prima di tutto la informiamo che non è as­
solutamente possibile coprire il campo di fre­
quenze da lei citato in una sola gamma, é 
ciò significa che è necessario ricorrere alle 
bobine intercambiabili. Un ricevitore di que­
sto tipo è stato peraltro già pubblicato nel fa­
scicolo di aprile/67. Un ottimo ricevitore per 
l’ascolto gamma marittima è stato invece 
presentato nel fascicolo di aprile/66 di Tec­
nica Pratica.

Per quel che riguarda l’antenna abbiamo già 
ripetuto più volte che i migliori risultati si 
ottengono sempre con antenne calcolate sulla 

frequenza che si vuol ricevere. Tuttavia, si 
possono ottenere buoni risultati anche su fre­
quenze multiple. Ad esempio, un'antenna cal­
colata per i 30 MHz offre solitamente buoni 
risultati anche sui 60 MHz. Le dimensioni 
delle antenne sono di solito la metà della lun­
ghezza d'onda da ricevere. Nel suo caso, per 
la ricezione delle VHF conviene utilizzare 
una antenna « long-wire », composta da una 
trecciola di rame lunga 10,4 metri, della qua­
le un terminale deve essere inserito all’en­
trata del ricevitore. Il filo dovrà risultare 
ben teso. Con un’antenna di questo tipo si 
riesce ad ottenere buoni risultati su un ele­
vato numero di frequenze. Per la gamma ma­
rittima occorre un'antenna di notevole lun­
ghezza, compatibilmente con lo spazio dispo­
nibile (è quasi impossibile l’installazione di 
un’antenna lunga 80 metri). Per quel che ri­
guarda la sua domanda a proposito dell’in­
duttanza, le consigliamo di aumentare l’avvol­
gimento di 4 spire. Tenga presente poi che i 
transistori SFT357 e 357P non hanno equiva­
lenti. Possono tuttavia essere sostituiti con 
TOC171. Non sappiamo invece dirle nulla a 
proposito del transistore L104.

La lampada del mio cineproiettore da 8 
mm è da 220 V - 500 W., e per una lampada 
di tali caratteristiche elettriche è sufficiente 
un aumento di tensione per metterla fuori 
uso. Per evitare questo inconveniente si po­
trebbe proteggere la lampada collegandola ad 
un trasformatore dotato di avvolgimento se­
condario a 200 V? Può essere conveniente 
collegare in serie alla lampadina una resi­
stenza di protezione?

GIUSEPPE SICCARDI 
Savona

Tenga presente che non sempre la lampa­
da del suo proiettore si « brucia » per uno 
sbalzo di tensione. Comunque pensiamo che 
l’impiego di un trasformatore sia sconsiglia­
bile per l'alto costo. E’ molto più economico, 
invece, ricorrere all’uso di una resistenza ot­
tenuta con uno spezzone di filo da resistenza 
per fornelli elettrici, lungo circa 10 cm., da 
collegarsi in serie al proiettore.

Ho tentato di realizzare il ricevitore per 
onde medie descritto nel Radiomanuale, a pa­
gina 198, ma, a lavoro ultimato, si ode sol­
tanto un debolissimo fruscio su tutta la gam­
ma. Visto il fallimento di questo progetto ho 
deciso di montare il ricevitore presentato a 
pagina 194, che è più semplice e per il quale 
occorrono componenti che io già possiedo. 
Non sono riuscito a trovare, tuttavia, il tran­
sistore TF65, nè altro equivalente. Vorrei per­
ciò sapere se esistono equivalenti del TF65 
di facile reperibilità.

GIOVANNI SARTORI
Este
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Per quel che riguarda l'insuccesso in cui 
lei è caduto nel realizzare il primo ricevitore 
le facciamo notare che con tutta probabilità 
nel suo circuito la reazione non innescava, e 
lei avrebbe dovuto provvedere, in questo caso, 
ad invertire i collegamenti sui terminali A 
e B della bobina LI.

Per quel che riguarda invece il transistore 
TF65 tenga presente che potrà utilmente so­
stituire questo componente con il transistore 
■OC71 della Philips.

Sono un vostro affezionato lettore e mi 
rivolgo a voi per chiedervi un grosso favore. 
Ho costruito un trasmettitore per onde me­
die, che monta una 6V6 quale valvola oscil­
latrice ed una 807 in funzione di amplifica­
trice finale.

Mentre la sezione oscillatrice funziona re­
golarmente, quella finale non funziona affat­
to. Mi permetto di allegare lo schema del mio 
trasmettitore perchè possiate indicarmi l’er­
rore di progettazione.

G. S.
Cortina

Chi trasmette senza regolare autorizzazione 
e, addirittura, con frequenze che non sono 
quelle riservate ai dilettanti è punibile con 
una forte ammenda e, persino, con l’arresto. 
Lei trasmette sulle onde medie con una val­
vola di tipo 807, ma se tutti facessero come 
lei, la R.AI potrebbe chiudere bottega.

Dia retta noi, smonti subito il suo trasmet­
titore e si metta a studiare se vuole vera­
mente diventare un radioamatore. Quando 
avrà raggiunto una sufficiente preparazione 
ed avrà ottenuto le necessarie autorizzazioni, 
trasmetta pure nelle gamme riservate ai ra­
dioamatori. Ci siamo limitati a pubblicare 
soltanto le sue iniziali, per ragioni abbastan­
za ovvie.

Sono un vostro abbonato e vorrei costruire 
un amplificatore di bassa frequenza con 10 
watt di uscita almeno. Lo stadio finale do­
vrebbe far uso di un push-pull finale di EL84 
e il circuito dovrebbe possedere i controlli 
per i toni acuti e quelli gravi. Le valvole di 
cui dispongo sono le seguenti: EZ81, 5Y3, tre 
ECC82, due ECL82 e tre EL84.

PARRI BELINO 
Roma

Le consigliamo di prendere in mano il fa­
scicolo di dicembre/64 di Tecnica Pratica e 
consultare il progetto dell’amplificatore « Me­
los », che le permetterà di utilizzare le val­
vole in suo possesso.

Mi riferisco allo schema dell’iniettore di 
segnali e signal-tracer presentato a pagina 
516 del fascicolo di luglio/66 di Tecnicq Pra­
tica. Come è stato fatto notare dal ^ignor 
Mario Antonelli, in questa stessa rubrica del 
fascicolo di marzo/67, lo schema è errato. 
Dato che il progetto è veramente interessan­
te, non potreste ripubblicare lo schema con 
le dovute correzioni?

VITTORIO MACCHI
Ivrea

Eccola accontentata. Nello schema qui pub­
blicato abbiamo aggiunto un terzo deviatore 
(S4), il quale ha il compito di escludere l’au­
ricolare durante il funzionamento dell’appa­
recchio come iniettore di segnali. E’ ovvio 
che l’ideale sarebbe di disporre di un com­
mutatore a tre vie - due posizioni, in modo 
da escludere l’auricolare con una sola ma­
novra. Diversamente, per l’esclusione dell’au­
ricolare si utilizzerà un deviatore separato.
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La scatola di montaggio del 
ricevitore Silver Star deve es­
sere richiesta a; TECNICA 
PRATICA - Servizio Forniture - 
Via Gluck, 59 - Milano.
L’ordinazione va fatta invian­
do anticipatamente l'importo 
di L. 7.600 a mezzo vaglia, 
oppure servendosi del nostro 
c.c.p. n. 3/49018 (non si ac­
cettano ordinazioni in con­
trassegno).

ricevitore a 
7 transistor

SUPERGIOIELLO
IN SCATOLA Dl MONTAGGIO



supertester 680 &MILANO^

ici
ITALI y

BREVETTATO.

campi magnetici
circuiti Voltmetrici e Amperometrici in C.C. 
di questo nuovissimo modello 680 E montano 
con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0.5% I!

Sensibilità: 20.000 ohms x volt

PREZZO
eccezionale per elettrotecnici 

radiotecnici e rivenditori

LIRE 10.500 I!
franco nostro Stabilimento

Per pagamento alla consegna 
omaggio del relativo astuccio !!!

Altro Tester Mod. 60 identico nel formato 
e nelle doti meccaniche ma con sensibilità

di 5000 Ohms x Volt e solo 25 portate Lire 6.900 
franco nostro Stabilimento.

Richiedere Cataloghi gratuiti a:

Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO
schermato
Tutti i 
e C.A. 

resistenze speciali tarate

IO CAMPI Dl MISURA E 48 PORTATE!!!
VOLTS C.C.:

VOLTS C.A.:

AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA':

FREQUENZA: 
V. USCITA: 
DECIBELS:

7 portate:

6 portate:

6 portate:
5 portate:
6 portate:

1 portata:
4 portate:

2 portate:
6 portate:
5 portate:

con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt: 100 mV. - 2 V. ■ 10 V. - 
50 V. - 200 V. - 500 V. e 1000 V. C.C.
con sensibilità di 4.000 Ohms per Volt: 2 V. - 10 V. - 50 V, - 
250 V. - 1000 V. e 2500 Volts C.A.
50 pA - 500 nA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 5 A. C.C.
250 pA 2.5 mA • 25 mA - 250 mA e 2,5 Amp. C.A.
0:10 - fìx1 - il x 10 - 0x100 - £2x 1000 - 0x10000 
(per letture da 1 decimo di Ohm fino a 100 Megaohms), 
da 0 a 10 Megaohms.
da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0 a 20 e da 0 a 
200 Microfarad.
0 500 e 0 +- 5000 Hz.
2 V. - 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 2500 V. 
da — 10 dB a + 62 dB.

Inoltre vi è la possibilità di estendere- ancora maggiormente le prestazioni 
del Supertester 680 E con accessori appositamente progettati dalla I.C.E.

I principali sono:
Amperometro a Tenaglia modello « Amperclamp per Corrente Alternata.
Portate: 2,5 - 10 - 25 - 100 - 250 e 500 Ampères C.A.
Prova transistori e prova diodi modello « Transtest •• 662 I. C. E.
Shunts supplementari per 10 - 25 - 50 e 100 Ampères C.C.
Volt ■ ohmetro a Transistors di altissima
Sonda a puntale per prova temperature da — 30 a + 200 °C.
Trasformatore mod. 616 per Amp. C.A.: Portate: 250 mA - 
1 A - 5 A - 25 A ■ 100 A C.A.
Puntale mod. 18 per prova di ALTA TENSIONE: 25000 V. C.C. 
Luxmetro per portale da 0 a 16.000 Lux. mod. 24.

IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm 126 x 85 x 32) 
CON LA PIU’ AMPIA SCALA (mm 85 x 65) 
Pannello superiore interamente in CRISTAL 
antiurto: IL TESTER PIU' ROBUSTO. PIU' 
SEMPLICE. PIU’ PRECISO!
Speciale circuito elettrico Brevettato 
di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limitatore stàtico 
permette allo strumento indica­
tore ed al raddrizzatore a lui 
accoppiato, di poter sopportare 
sovraccarichi accidentali od 
erronei anche mille volte su­
periori alla portata scelta! 
Strumento antiurto con spe­
ciali sospensioni elastiche. 
Scatola base in nuovo ma­
teriale plastico infrangibile. 
Circuito elettrico con spe­
ciale dispositivo per la com­
pensazione degli errori dovuti 
agli sbalzi di temperatura. IL 
TESTER SENZA COMMUTATORI 
e quindi eliminazione di guasti
meccanici, di contatti imperfetti, 
e minor facilità di errori nei 
passare da una portata all'altra.
IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI: IL TESTER PER I RADIO 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI I

Puntale per alte tensioni Mod. 18 «I.C.E.»

Questo puntale serve per elevare la portata dei nostri 
TESTER 680 a 25.000 Volts c.c.
Con esso può quindi venire misurata l'alta tensione sia 
dei televisori, sia dei trasmettitori ecc.
Il suo prezzo netto è di Lire 2.900 franco ns. stabilimento.

Trasformatore per C.A. Mod. 616 « I.C.E. »

Per misure amperometriche immediate in C.A. 
senza interrompere I circuiti da esaminare !!

"Prava transitar e prava dìadi ^viad

IL PIÙ 
PRECISO !

IL PIÙ 
COMPLETO •

Per misure amperometriche in Corrente Alternata.
Da adoperarsi unitamente al Tester 680 in serie ai cir­
cuito da esaminare.

6 MISURE ESEGUIBILI:
250 mA - 1 A - 5 A - 25 A - 50 e 100 Amp. C.A.

Precisione: 2,5%. Dimensioni: 60 x 70 x 30. Peso 200 gr.
Prezzo netto Lire 3.980 franco ns. stabilimento.

Questa pinza amperometrica va usata unitamente 
al nostro SUPERTESTER 680 oppure unitamente 
a qualsiasi altro strumento indicatore o regi­
stratore con portata 50 uA ■ 100 millivolts.

* A richiesta con supplemento di L. 1.000 la 
I.C.E. può fornire pure un apposito riduttore 
modello 29 per misurare anche bassissime in­
tensità da 0 a 250 mA.

Prezzo propagandistico netto di sconto L. 6.900 
franco ns/ stabilimento. Per pagamenti all'ordine 
o alla consegna omaggio del relativo astuccio.

662Con questo nuovo apparecchio la I.C.E. 
ha voluto dare la possibilità agli in­
numerevoli tecnici che con loro gran­
de soddisfazione possiedono o entre­
ranno in possesso del SUPERTESTER 
I.C.E. 680 di allargare ancora note­
volmente iI suo grande campo di 
prove e misure già effettuabili. In­
fatti il TRANSTEST 662 unitamente 
al SUPERTESTER I C E. 680 può ef­
fettuare contrariamente alla mag­
gior parte dei Provatransistor del­
la concorrenza, tutte queste mi­
sure: lebo (Ico) ' - lebo (leo) 
Iceo - Ices - Icer ■ Vce sat 
Vbe • hFE (0) per I TRANSI­
STOR e Vf Ir per I DIODI.

Minimo peso: grammi 250
Minimo ingombro: 
mm 126 x 85 x 28

PREZZO 
netto 

L. 6.9001
Franco ns/ sta­

bilimento. comple­
to di puntali, di pila 

e manuale d'istruzioni. 
Per pagamento alla con­

segna, omaggio del rela­
tivo astuccio.



Non occorrono più anni di studio per ottenere un diploma, 
nè è più necessario un lungo e servile tirocinio per impa­
dronirsi dì una buona professione Basta mezz'ora di stu­
dio per corrispondenza al giorno e una piccola spesa men­
sile per specializzarsi e per diventare un bravo professio­
nista, lavorando poi in ambienti ricchi e dinamici con ogni 
prospettiva di migliorare Faccia la sua scelta oggi! Com­
pili il modulo sottoriportato, lo ritagli e lo spedisca alla 
SEPI (SCUOLA PER CORRISPONDENZA AUTORIZZATA DAL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE) VIA GENTI- 
LONI 73/R ROMA - In breve tempo, studiando mezz’ora al 
giorno per corrispondenza e con piccola spesa rateale 
otterrà il suo diploma che le schiuderà prospettive nuove, 
eccitanti, differenti!

l'insegnamento è individua­
le. I corsi seguono i pro­
grammi ministeriali. LA 
SCUOLA E' AUTORIZZATA 
DAL MINISTERO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Chi ha compiuto i 23 anni, 
può ottenere qualunque Di­
ploma pur essendo sprov­
visto delle licenze inferiori. 
Nei corsi tecnici vengono 
DONATI attrezzi e materiali.
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DIVENGA “QUALCUNO”! 
UN DIPLOMA IN TASCA 
APRE TÜTTÉ LE STRADE!

COMPILATE RITAGLIATE E IMBUCATE SENZA AFFRANCARE QUESTA CARTOLINA

AFFIDATEVI 
con fiducia 
alla 
S.E.P.I. 
che vi 
fornirà 
gratis 
informazioni 
sul corso 
che 
fa per voi

3pett SCUOLA EDITRICE POLITECNICA ITALIANA
Autorizzata da! Ministero della Pubblica istruzione 

Inviatemi il vostro CATALOGO GRATUITO del corso che ho sottolineato
CORSI TECNICI

RADIOTECNICO - ELETTRAUTO - TECNI­
CO TV - RADIOTELEGRAFISTA - DISE­
GNATORE - ELETTRÌCISTA - MOTORISTA 
- CAPOMASTRO - TECNICO ELETTRONI­
CO - MECCANICO - PERITO IN IMPIANTI 
TECNOLOGICI (impianti idraulici, di ri­
scaldamento. refrigerazione, condiziona­
mento) - INGEGNERE SPECIALIZZATO in 
Metalmeccanica, Radiotecnica. Elettrochl-
mica,

NOME

VIA
| CITTA’

Tecnica edilizia, Elettroindustria,

CORSI Dl LINGUE IN DISCHI:
INGLESE - FRANCESE - TEDESCO - SPA­
GNOLO - RUSSO

CORSI SCOLASTICI
PERITO INDUSTRIALE (Elettronica, Mec- 
canica. Elettrotecnica, Chimica, Edile) - 
GEOMETRI - RAGIONERÌA - IST MAGI­
STRALE SCUOLA MEDIA UNICA - LICEO 
CLASSICO - SCUOLA TECNICA INDUSTR 
■ LICEO SCIENT. - GINNASIO • SEGRE­
TARIO D AZIENDA - DIRIGENTE COMM. - 
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	tecnica pratica

	QUESTO E IL MAGNIFICO

	VOLUME (HE DONIAMO

	A CHI SI ABBONA

	L'ELENCO DEI COMPONENTI E' ALLA PAGINA SEGUENTE.

	Alimentatore

	Montaggio


	PRESTO!

	non tutto, ma di tutto

	80 PAGINE 2 COLORI 250 LIRE

	Oscillofono a due transistori

	Costruzione della bobina




	AUDIO

	GENERATORE

	Taratura

	* ♦

	ostruzione delle bobine

	Avvolgimento primario

	Alimentatore

	Avvolgimento secondario

	L1

	IL MAGNETOFONO* DELLA BELLA STAGIONE

	NEL PROSSIMO FASCICOLO Dl GIUGNO UN ARTICOLO Dl GRANDE INTERESSE:

	Jè AMPLIFICATORE BICANALE HI - FI - 12 W




	REGOLAZIONE per usufruire elettronica

	celermente DELGUADAGNO

	Controllo a valvola

	Il circuito elettrico


	ETRO TRANSISTORIZZATO

	ANALIZZATORE mod. A.V.O. 40 K 47 portate

	OSCILLATORE modulato am-fm 30

	TECNICA PRATICA

	VIA GLUCK, 59

	MILAN


	OSCILLO

	SCOPIO 
	I

	tagliando

	Montaggio

	Pannello frontale



	SUPERGIOIELLO

	IN SCATOLA Dl MONTAGGIO

	DIVENGA “QUALCUNO”! UN DIPLOMA IN TASCA APRE TÜTTÉ LE STRADE!






